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SEmpRE ApERTI

13 mArzO 2020 le famiglie organizzano un flashmob 
in piazza Garibaldi per chiedere il ritorno alla didattica in presenza

Così la nostra Comunità si è stretta intorno alla sua scuola

Assicura ai cittadini i servizi alla persona, con particolare riguardo a quelli
inerenti l’istruzione, la formazione, la salute, la sicurezza sociale (...). Statuto Comune di Fidenza

Chiuso e consegnato in tipografia il 10 giugno 2021
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Dall’inizio dell’anno
al ritorno alla zona gialla

Le istantanee dal fronte anti covid

L’album del 2021

Alla presenza di amici e familiari, è stata assegnata ad 
Anna Marchignoli e Marcello Amadei la borsa di studio 
istituita in ricordo di Mirko Poletti 

Numeri record per l’Associazione Nazionale Carabinieri
Sono stati in tutto 413 i volontari impegnati in 418 servizi

A gennaio è cominciata la posa della prima tranche 
di 925 delle 5.000 piante destinate a Fidenza

Posate due pietre d’inciampo in piazza Garibaldi in 
memoria di due Imi: Paride Morelli e Gino Zanellati

La formazione Scuola-Lavoro al tempo del covid? 
Al Berenini si fa online con il Comune e l’Ausl

Fidenza si unisce alle celebrazioni per Giornata 
mondiale della Croce Rossa e Mezzaluna Rossa

La Protezione Civile di Fidenza ha inaugurato un gazebo 
completamente attrezzato per le emergenze

La Direzione Didattica di Fidenza viene intitolata alla 
giornalista Ilaria Alpi con una toccante cerimonia

25 aprile, la pandemia non ha fermato la festa che ha 
visto protagonista anche la banda “Città di Fidenza”

Il pedibus non ha certo spento i motori, ma anzi 
ha rilanciato: inaugurati i totem delle fermate
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La lettera del Sindaco  

Care fidentine, cari fidentini, 

Forza Fidenza, l’incubo sta 
finendo e ogni nuovo fidentino 
vaccinato aggiunge un tassellino 
lungo la strada per riprenderci 
la libertà che abbiamo sognato 
ad occhi aperti.  
Ad oggi siamo quasi al 50% 
della popolazione residente 
vaccinata con la prima dose, il 
25% ha invece terminato il ciclo 
di immunizzazione. 
Per la prima volta e stavolta 
davvero abbiamo la possibilità 
di voltare pagina dopo 15 mesi 
di lotta e di paura. Ben 15 lunghi 

mesi soprattutto di coraggio 
e senso civico che ognuna e 
ognuno di voi, dai più piccoli ai 
più anziani, avete dimostrato 
con i pochi strumenti che erano 
a disposizione: rispettando 
le regole, difendendo il diritto 
di tenere le scuole aperte, 
proteggendo chi era in difficoltà. 

Penso che ogni sindaco sulla 
faccia della terra direbbe che 
la sua Comunità è speciale 
ma voi tutti avete insegnato 
che Fidenza lo è di più e lo è 
sul serio. Perché avete messo 
testa e cuore in questa battaglia 

Dopo 15 mesi di lotta, coraggio e senso civico
ora possiamo voltare pagina!

Il sindaco Massari e l’assessore regionale Donini in visita a Vaio

Coordinate per i tempi nuovi

S.E. Il Vescovo Ovidio Vezzoli

Papa Francesco il 3 otto-
bre 2020 ha consegnato 
alle comunità cristiane 

e a tutti gli uomini e donne 
di buona volontà la sua Let-
tera enciclica “Fratelli tutti”; 
in essa egli indica alcune di-
rezioni fondamentali a parti-
re dalle quali è possibile, per 
l’umanità tutta, ricominciare 
un cammino di comunione e 
di fraternità. Sintetizzando le 
positive provocazioni conte-
nute nella Lettera possiamo 
richiamarne i tratti salienti, 
che ci aiutano a leggere il no-
stro tempo e a non rinunciare 
alla fatica del pensiero per il 
bene comune.
L’illusione tecnocratica, il de-
lirio pragmatico e il cinismo 
storico sono i grandi nemici 
della speranza. Queste ideo-
logie costituiscono quella dif-
fusa sabbia nel motore della 
storia dell’umanità che impe-
disce di procedere, di avan-
zare e di scrutare un orizzon-
te nuovo che non sia quello 
autoreferenziale del proprio 
ego. In un contesto in cui criti-
cità insistenti sembrano rap-
presentare spettri e ostacoli 

insormontabili, la speranza 
diventa una realtà remota. 
Davanti alla preoccupazione 
degli umani, dettata dal bi-
sogno di una “gratificazione 
immediata”, del tutto e all’i-
stante, dei risultati a termine 
brevissimo è difficile intrav-
vedere un futuro e indicare la 
strada di una speranza non 
illusoria. In questo frattempo 
segnato dalla fatica del vivere 
che cosa può riaprire un futu-
ro? 
Una prima attenzione è non 
fuggire, ma permanere nella 
fedeltà e nella concretezza 
della storia che siamo, con 
le responsabilità che ci com-
petono. Ciò significa saper 
indicare con intelligenza una 
direzione di senso, che mette 
nella condizione di orientare 
sul piano economico, politico 
e sociale. Sul versante econo-
mico, anzitutto, sottolinean-
do che le imprese che sanno 
coniugare sostenibilità am-
bientale e investimento sulle 
persone possono favorire un 
mercato equo. Sul versante 
politico, in secondo luogo, 
mediante istituzioni che ren-

dono effettivo il significato del 
bene di tutti da perseguire, 
nella libertà, nella salvaguar-
dia dei diritti e della dignità 
della persona. Sul versante 
sociale, infine, favorendo l’ac-
quisizione di una communitas 
che abita la polis e nella quale 
ciascuno ha una responsa-
bilità peculiare finalizzata al 
bene comune. 
In questa prospettiva le due 
Lettere Encicliche di Papa 
Francesco, Laudato sì (24 
maggio 2015), dedicata al 
tema della cura della casa 
comune, e Fratelli tutti (3 ot-
tobre 2020) interrogano tutti 
responsabilmente sui temi 
legati alla questione ambien-
tale e sui temi sociali, che il 
nostro tempo individualista 
aveva cercato di rimuovere.
Una seconda attenzione è 
caratterizzata dal fatto che 
la fraternità si propone come 
luogo storico nel quale la spe-
ranza trova una casa dove 
prendere dimora. Papa Fran-
cesco lo sottolinea con insi-
stenza: nessuno si salva da 
solo, tutto è in relazione con 
tutto. Da sole, la tecnica e la 

IN COrSIVO
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e quattro storie lo spiegano 
meglio di altre. 

La prima è la storia dei bimbi 
e delle loro famiglie cui dalla 
sera alla mattina era stato detto 
che no, dagli asili alle medie le 
scuole sarebbero state chiuse 
anche in zona rossa. Ricordo 
bene i salti mortali che insieme 
ad Ausl abbiamo fatto per la 
sicurezza delle scuole, per 
il tracciamento dei positivi 
che ha protetto centinaia 
di famiglie e, soprattutto, 
ricordo il senso di rabbia di 
fronte alla notizia dello stop.  
Eppure non ci siamo persi 
d’animo e messaggio dopo 
messaggio, chiamata dopo 
chiamata è nata una protesta 
orgogliosa in piazza Garibaldi 
con la quale abbiamo detto che 
chiudere le scuole era un errore 
gravissimo. Per la didattica, 
per la sicurezza sanitaria e per 
la mazzata economica sulle 
spalle dei genitori schiacciati 
tra lavoro e gestione dei piccoli. 

La seconda storia è quella 
dei nostri ristoratori. Come 
Sindaco ho voluto dare loro 
voce al centro di piazza 
Garibaldi, sentendoli parlare 
con un senso di responsabilità 
e di attenzione alle regole che 
è stato esemplare per il modo 
con cui questa categoria, che 

ha pagato prezzi altissimi, ha 
dimostrato di essere migliore 
rispetto a come veniva trattata 
dagli atti del Governo. 

La terza storia è quella della 
Casa protetta “Città di Fidenza”, 
dove il covid era entrato per la 
prima volta a fine dicembre e 
dove la passione del personale e 
la collaborazione delle famiglie 
ha fatto nascere un progetto 
che ha permesso di collegare 
ogni giorno gli anziani con i loro 
parenti, aprendo pure la strada 
alla telemedicina. 

La quarta e formidabile storia 
è quella dei nostri concittadini 
che in questi 15 mesi hanno 
scelto di gettare il cuore oltre 
l’ostacolo, entrando nelle 
Associazioni più in prima linea 
nella macchina del soccorso 
sanitario. Per la prima volta 
dopo tanto tempo i ragazzi sono 
tornati ad indossare la divisa di 
volontari, iniziando un cammino 
che prosegue ancora oggi 
dentro alla Pubblica Assistenza, 
nella Protezione civile e nella 
Croce Rossa. 

Tutte storie che sono state forti 
come un abbraccio, una spinta 
potente a non mollare mai e 
a tenere la posizione anche di 
fronte alle cose più insensate. 

@andreama55ari

AndreamassariSindaco

L’Intervento di S.E. Mons. Ovidio Vezzoli

scienza non bastano a dare 
risposta alle domande fonda-
mentali che salgono dal cuore 
degli umani e tormentano la 
loro coscienza. Per non es-
sere stritolati dalle morse del 
cinismo e della rassegnazio-
ne passiva (uno dei frutti di 
questo tempo segnato dalla 
pandemia) è necessaria una 
speranza che è di tutti; è ne-
cessaria la ricerca faticosa di 
un futuro che non è la volgare 
ripetizione di ciò che già co-
nosciamo. Non ha alcun sen-
so l’affermazione derespon-
sabilizzante del “si è sempre 
fatto così”. Vi è la necessità 
urgente di ricostruire l’umano 
che è stato smarrito; l’uma-
no è stato barattato per poco 
con la tecnocrazia ritenendo-
lo semplicemente uno scarto. 
In tal senso è necessario ri-
cominciare dall’Evangelo, au-
tentico lievito in vista di una 
trasformazione profonda del-
la vita sociale e fondamento 
di una speranza che non de-
lude. 

+ Ovidio Vezzoli
Vescovo di Fidenza

Perché di cose insensate ne 
abbiamo viste tantissime e per 
certi versi l’emergenza covid 
ha mostrato tutti i difetti di un 
Paese che deve cambiare e ora 
non ha più scuse per tirare a 
campare. Basta con le norme 
(incomprensibili) a pioggia, 
basta con mesi e mesi di ping 
pong al Parlamento per ogni 
provvedimento. Basta anche 
con chi decide a Roma senza 
mai chiedere un parere ai 
Sindaci e alle loro Comunità. 
Fosse accaduto, quanti errori 
sarebbero stati evitati. 
Quindi, mentre ci stiamo 
riprendendo la vita che avevamo, 
non dimentichiamoci mai che 
dovremo costruire qualcosa di 
più robusto e bello di quello che 
conoscevamo prima del Covid. 
Conto su di voi e sui vostri 
suggerimenti.  

Andrea Massari
Sindaco di Fidenza

Andreamassari73
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DaLLA CASA pROTETTA Alle Scuole ecco la fidenza che lotta e vince
Il Sindaco Andrea Massari:”Usciamo da questa pandemia come una Comunità più forte e più coesa. In questi mesi sono stati tantissimi i momenti in cui ci siamo mossi all’unisono”

In questa seconda fase della 
pandemai c’è una battaglia 
che ha unito davvero la co-

munità delle famiglie di Fiden-
za: quella per tenere aperta la 
scuola. L’apice di questo impe-
gno si è avuto il 13 marzo scor-
so con un flashmob in piazza 
Garibaldi promosso da tanti 
genitori e a cui ha partecipato 
l’Amministrazione Comunale e 
il Sindaco Andrea Massari che 
ha colto l’occasione per dire 
parole molto nette. “Chiudere 
la scuola è un’idiozia dannosa: 
fa male alle famiglie, favorisce 
la circolazione del contagio, fa 
male agli operatori della sanità 
e alla sicurezza di tutti.  La scuo-
la è il luogo più controllato ed è 
un alleato contro il virus, non il 
contrario. Lo dico da settimane 
e questa mattina l’ho ripetuto 
in piazza Garibaldi, unendomi 
al flashmob di cento mamme e 
papà. Famiglie coraggiose che 
ho voluto sostenere  insieme 
all’assessore alle scuola Ste-
fano Boselli, al Vicesindaco 
Davide Malvisi, alla Presiden-
te del Consiglio comunale 
Rita Sartori e ad altri consiglie-
ri che ringrazio per la presenza. 
Grazie anche ai Carabinieri che 
hanno vigilato perché tutto si 
svolgesse nel rispetto delle mi-
sure di sicurezza”. 
E’ stato quello il momento in cui 
la nostra Comunità si è ritrova-
ta e riconosciuta nelle proprie 

istituzioni locali ribadendo la 
propria contrarietà alla chiusu-
ra delle scuole proprio mentre 
si apriva la possibilità a sposta-
menti verso le seconde case 
ovunque e in regioni di ogni 
colore. Era anche il momento 
in cui si sceglieva di chiudere 
le scuole e lasciare che nel fine 
settimana di Pasqua si potes-
sero formare assembramenti 
per i pranzi in famiglia. 
La risposta di Fidenza è stata 
che non era accettabile chiude-
re la scuola, una posizione raf-
forzata dalle parole dell’Ausl 
Parma: “La maggior parte dei 
casi il focolaio parte in casa per 
contatti familiari o risulta lega-
to ad attività ricreative pomeri-
diane extrascolastiche”. 
Questa levata di scudi a dife-
sa delle nostre scuole è tanto 
maggiormente preziosa se si 
considera che  a Fidenza la ter-
za ondata ha bussato negli isti-
tuti prima che altrove: alla fine 
di gennaio c’erano infatti 22 
classi bloccate e 740 perso-
ne in isolamento! Ma proprio 
la scuola è divenuta il luogo 
della sicurezza, dove il virus è 
stato individuato, tracciato e 
bloccato, evitando che arrivas-
se ovunque.
“Non è normale – ha sinte-
tizzato il Sindaco parlando 
alle famiglie in piazza - che nel 
Paese delle deroghe a tutto, si 
inchiodi la scuola che grazie ai 

controlli a tappeto permette di 
scoprire il virus e gli asintomatici 
nelle famiglie, stoppandolo pri-
ma che vada in giro a fare danni”. 
E qui sta il ragionamento cardi-
ne che il Governo avrebbe fat-
to bene ad ascoltare: proprio 
perché la variante inglese si è 
dimostrata molto aggressiva 
nei confronti dei giovanissimi, 
era ed è un errore togliere loro 
e alle famiglie lo scudo della 
scuola e dei controlli di Igiene 
pubblica ad essa connaturati. 
Nel Paese in cui si permettono 
le gite verso le seconde case 
dal Trentino alla Puglia, fa spe-
cie che le famiglie siano state 
lasciate sole a sbrigarsela con 
i figli a casa da scuola, in dad, 
sprecando 290 milioni di 
euro di soldi pubblici per fi-
nanziare il bonus baby sitter e 
i congedi parentali. 
Alla conclusione della manife-
stazione il sindaco Massari, ha 
quindi lanciato un invito: “Con-
tinuiamo a lottare, rispettando 
le regole ma continuiamo a lot-
tare, perché queste norme cam-
bino. Il Comune di Fidenza sta 
con le mamme, i papà e i bimbi 
che oggi hanno detto basta. La 
scuola è sicura ed è un servizio 
fondamentale!”
L’Assessore alla Scuola, Ste-
fano Boselli, per mesi ha lavo-
rato duro insieme ai Dirigenti 
scolastici e agli uffici comunali 
per salvare le scuole e prose-

guire col tracing a tappeto. Nel 
momento della chiusura non 
ha potuto nascondere il pro-
prio disappunto: “Ha dell’in-
credibile il modo in cui a Roma 

hanno scambiato la scuola per 
un problema invece che per un 
argine poderoso contro il virus. 
Centinaia di studenti controllati, 
decine di classi setacciate coi 

Manuela Lafiandra
Nido Aquilone

Al termine di questo anno possia-
mo confermare quanto un periodo 
segnato da limitazioni interperso-
nali e periodi di progettazioni edu-
cative a distanza, si accentui nei 
bambini appartenenti a “bolle” dif-
ferenti, un forte bisogno di sociali-
tà. Imitazioni reciproche , dialoghi 
e interazioni spontanee hanno ali-
mentano una nuova dimensione di 
socialità fatta anche della dovero-
sa distanza. Il personale educativo 
ha dato vita a nuove strategie edu-
cative, attraverso i “dialoghi outdo-
or”, le “nido-canzoni” o le lettura ad 
alta voce in giardino; contesti nei 
quali l’adulto fisicamente al cen-
tro posto come ponte ideale tra i 
diversi segmenti di verde, ha dato 
vita ad esperienze educative ric-
che di profondi significati emotivi 
e relazionali. E’ così che attraverso 
un approccio resiliente, quello che 
poteva essere solo un limite è stato 
trasformato in un’ opportunità gio-
iosa da vivere al nido...

Lorenza Pellegrini
Direzione Didattica Ilaria Alpi

#noncisiamomaifermatienonci-
fermiamo: questo l’hashtag che 
capeggiava sulla locandina del 
“Calendimaggio”, calendario degli 
ultimi appuntamenti della Direzio-
ne Didattica Ilaria Alpi. Nove mesi 
vissuti intensamente, quasi tutti in 
presenza, salvo la piccola parente-
si di quindici giorni in zona rossa 
che, in ogni caso, ha contempla-
to la possibilità di attivazione del 
“piccolo gruppo”. Nel 2020/2021 
la nostra Scuola ha inventato solu-
zioni nuove, creato eventi mixando 
presenza e distanza, vinto tanti 
concorsi, affinato la didattica di-
gitale integrata nelle situazioni in 
cui era richiesta, e, soprattutto, ha 
lavorato “normalmente”. I bambini  
hanno imparato le nuove rego-
le - protocollo - distanziamento, 
mascherine, gel - e hanno potuto 
ri-trovare tutto quanto era stato 
loro improvvisamente tolto, in quel 
febbraio 2020 che non dimenti-
cheremo mai.

Ferdinando Crespi
Dirigente Berenini e Zani

La scuola si è trovata, in questi ultimi 
due anni, improvvisamente calata in 
una nuova realtà, si sono dovute rein-
ventare e ricostituire tutte le attività 
scolastiche, il modo di fare lezione, 
i contatti con le famiglie, le riunioni, 
ecc. In mezzo a tutte queste difficoltà 
è nato, maturato e cresciuto un im-
portante spirito di collaborazione, di 
aiuto reciproco e di sinergia, tra tutte 
le componenti scolastiche, Docenti, 
Studenti, Famiglie e Amministrazio-
ne Comunale che ci ha permesso di 
superare positivamente   le difficoltà 
causate dalla pandemia. Con l’oc-
casione ringrazio tutto il personale 
Docente, Amministrativo e ausiliario 
degli Istituti che rappresento, IISS “A. 
Berenini” e Ic Fidenza “P. Zani”, per lo 
straordinario lavoro svolto, gli studen-
ti e le famiglie di entrambi gli Istituti, 
per l’altissimo senso di responsabilità 
e collaborazione dimostrata e l’Am-
ministrazione Comunale tutta per la 
fattiva e preziosa cooperazione e col-
laborazione instaurata.

Ciro Marconi
Dirigente “Paciolo-D’Annunzio”

Le difficoltà che la scuola ha do-
vuto affrontare in questo periodo 
di emergenza sono state davve-
ro numerose e di natura anche 
molto diversa: organizzative, lo-
gistiche, didattiche e non ultime 
psicologiche. Soprattutto queste 
ultime hanno segnato in modo 
profondo, anche se a volte incon-
sapevole, gli studenti in una fase 
della loro vita dove la socialità e 
le relazioni al difuori del contesto 
familiare sono determinanti per la 
costruzione dell’identità persona-
le. La vera occasione che dovreb-
be sfruttare la nostra scuola dalla 
pandemia è quella di ripensare 
il proprio modello centrandolo 
sull’apprendimento degli stu-
denti, sulle relazioni significative 
tra pari e tra studenti-insegnanti 
che lo sorreggono, ridefinendo il 
modo di fare scuola oggi nei nu-
meri, nei tempi, negli spazi così 
come nei contenuti e nelle meto-
dologie.

Francesca Bruschi 
Scuola Battisti

Quest’anno ha messo a dura prova 
sia il sistema scolastico, insegnanti, 
bambini e famiglie, ma al contempo 
ha anche permesso di crescere in 
umanità, rafforzando i legami, il coin-
volgimento e il senso di appartenenza 
alla comunità educante. Le esperien-
ze educative connotate da emozio-
ni rimarranno a lungo nella nostra 
memoria. La scuola cerca quindi di 
offrire ai bambini relazioni, materiali 
e ambienti da esplorare che siano 
fonti di emozioni e di storie che sol-
lecitino e sostengano la loro crescita. 
Lo spazio esterno della nostra scuo-
la è sempre stato un punto di riferi-
mento per le attività didattiche. Mai 
come quest’anno l’ambiente è stato 
determinante per la qualità dell’ap-
prendimento. Conoscenza dell’ester-
no e crescita all’esterno dunque, per 
stimolare ancora maggiormente i 
bambini e le bambine ad uno sviluppo 
armonico e naturale, nel suo doppio 
significato di “spontaneo, esperien-
ziale” e “in mezzo alla natura”.

Un momento della manifestazione in piazza Garibaldi
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DaLLA CASA pROTETTA Alle Scuole ecco la fidenza che lotta e vince
Il Sindaco Andrea Massari:”Usciamo da questa pandemia come una Comunità più forte e più coesa. In questi mesi sono stati tantissimi i momenti in cui ci siamo mossi all’unisono”

virus e decidessimo di passare 
alla fionda. Incredibile. Inoltre, 
chiudere le scuole significa ave-
re anche una idea distorta della 
famiglia. Nell’anno in cui chi ha 
perso il lavoro sono al 98% don-
ne, noi cosa facciamo? Infieria-
mo ancora di più sulla condizio-
ne femminile, dando aiuti pari a 
zero. Il bonus da 100 euro a set-
timana copre sì e no due giorni 
di baby sitter. I congedi parentali 
sono solo al 50%, cioè l’altra 
metà viene detratta dalla busta 
paga delle persone. E lo smart 
working? Va benissimo, ma mi 
chiedo se un Ministro o un As-
sessore regionale sanno cosa 
significhi lavorare da casa con 
dei bimbi che devono fare lezio-
ne in dad e il numero di stanze 
che occorrono per tutti quanti”. 
Oggi la questione potrebbe 
sembrare superata: le scuole 
hanno terminato l’anno scola-
stico, i contagi sono diminuiti e 
la campagna vaccinale procede 
spedita. Ma di quel 13 marzo in 
piazza dobbiamo conservare 
alcuni passaggi fondamentali. 
In primo luogo il segnale di uni-
tà e fiducia nei confronti del 
mondo educativo fidentino. 
Un segnale non scontato che 
ha restituito il senso di una Co-
munità forte e coesa, proprio 
quello che serve per affrontare 
le sfide dei prossimi mesi per 
un ritorno definitivo alla nor-
malità. 

tamponi, ma i casi di positività 
erano pochi e venendo intercet-
tati si è interrotta la catena del 
contagio. E’ come se avessimo 
un bazooka vincente contro il 

Maura Fava
Scuola “Maddalena di Canossa”

La scuola primaria “Maddalena di 
Canossa” ricorderà questo come un 
anno di cambiamenti. I protagonisti 
sono i nostri super alunni che han-
no sempre voglia di sperimentare, 
mettersi in gioco e mostrare curio-
sità in tutti gli ambiti. Ad esempio 
nelle recite scolastiche: i ragazzi di 
quinta hanno dato il via alle riprese 
del “Canossa’s got Talent” e lo han-
no reso un vero e proprio film... Sor-
prendente!!! La nostra festa dello 
sport di fine anno si è tramutata nelle 
“Canossiadi”: olimpiadi che hanno 
coinvolto tutte le classi! Divertimento 
assicurato e tanti premi in vista per 
i nostri piccoli sportivi. Tutti questi 
cambiamenti hanno permesso a tut-
ti noi di riflettere; per questo le classi 
seconde hanno scritto e spedito una 
lettera al presidente Draghi, spinti 
dall’esigenza di raccontare l’anno 
vissuto a scuola tra mascherine e 
distanziamento. Tra cambiamenti e 
stravolgimenti abbiamo una certez-
za: siamo più forti di prima!!!

Luca Rigoni
Scuola “Mons. Vianello”

Un altro anno molto intenso e 
impegnativo per la scuola in 
generale e quindi anche per 
la Scuola Secondaria di Pri-
mo Grado Paritaria “Mons. 
Vianello”! Un anno di mas-
sima attenzione alle proce-
dure che ci hanno permesso 
di non dover mai entrare in 
quarantena con alcuna clas-
se, un anno di adeguamento 
della didattica alle restrizioni 
anti-covid 19. Ma anche l’op-
portunità di crescere tutti, 
ragazzi e ragazze, famiglie e 
scuola nell’uso delle tecno-
logie informatiche, nella cre-
atività dell’offerta didattica, 
nella riscoperta dell’impor-
tanza delle relazioni. Ecco, 
questa è sicuramente la cosa 
che più abbiamo imparato: 
apprezzare le relazioni e, so-
prattutto, avere tanta voglia 
l’anno prossimo di ripartire 
finalmente assieme!

Sulla Casa Protetta di Fi-
denza si è giocata una 

delle partite più difficili 
contro il Covid, riuscendo a 
tenerlo lontano dagli ospiti 
praticamente per tutto il 
2020. Solo il 29 dicembre 
infatti venivano scoperti 
i primi 10 casi positivi a 
cui sono seguite subito le 
azioni necessarie per con-
tenere il contagio. Grazie ad 
una decisa accelerazione 
impressa da tutti i soggetti 
coinvolti già il 28 gennaio 
partivano le vaccinazioni 
e il 14 marzo la casa protet-
ta è stata dichiarata covid 
free e si è potuto riprende-
re ad inserire nuovi ospiti. 
Dalle corse per spegnere 
il contagio alla riapertura 
delle visite sono dunque 
trascorsi 112 giorni di lotta 
e speranza.
“Dalla Casa protetta, ovvero 
dal luogo in cui si proteggo-
no alcuni tra i più fragili della 
nostra Comunità, è arrivato 
un bellissimo segnale di fidu-
cia e di speranza: le famiglie 
sono tornate ad incontrarsi, 
di persona e a riprendersi la 
gioia di un contatto umano”.  
Così il Sindaco Andrea 
Massari ha presentato 
questa importante vittoria 
che ha toccato le famiglie 
dei 90 ospiti della casa pro-
tetta.
Da metà marzo le visite 
sono dunque riprese re-

golarmente: se l’anziano o 
l’anziana da visitare è ospite 
dei nuclei gestiti da Asp sono 
a disposizione due nume-
ri:  0524.522373 e 334 563 
3866 (ore 9.00-12.00 e ore 
14.00-17.00, dal lunedì al saba-
to mattina). Se, invece, il gesto-
re è Auroradomus, il numero 
da chiamare è: 3500132358 
(dalle 9.30 alle 11.00 e dalle 
14.30 alle 16.30, dal lunedì al 
venerdì). Al momento della 
chiamata, in un breve collo-
quio, verranno richieste tutte 
le informazioni per escludere 
il rischio che il visitatore possa 
portare il covid in struttura. Il 
giorno dell’incontro il visita-
tore dovrà firmare un patto di 
corresponsabilità, col quale si 
impegna a rispettare tutte le 
misure di sicurezza previste. 
Gli incontri avvengono con la 
massima sicurezza, in grandi 
spazi nei quali sono montati 
divisori di plexiglas. Un ope-
ratore è sempre presente 
per assistere e controllare che 
tutto proceda nel migliore dei 
modi. Al termine di ogni incon-
tro tutti gli spazi verranno sa-
nificati. 
“Abbiamo aperto in sicurezza, 
con responsabilità e assumen-
do a Fidenza questa decisione, 
senza aspettare che scivolasse 
dall’alto la luce verde. Le nor-
me, infatti, non dicevano che 
non si poteva aprire. Diceva-
no che la scelta spettava alle 
direzioni sanitarie. Allora, la 

strada seguita è stata netta: 
rispetto dei protocolli regio-
nali, collaudati e migliorati 
rispetto alla versione 2020, 
con l’inserimento del via 
libera vincolante dei due 
medici che tutt’ora seguo-
no i nuclei della casa pro-
tetta. I medici hanno detto 
ok e questo è stato l’ultimo 
step di un lavoro enorme da 
parte di tutti – prosegue il 
Sindaco –. Da parte degli 
operatori di Asp Distretto di 
Fidenza e di Auroradomus, 
ovvero i gestori dei tre nu-
clei in cui è suddivisa la Casa 
protetta. Da parte di Ausl 
che ha avuto con il Comune 
un confronto a tratti aspro 
ma con la capacità di trovare 
sempre la giusta soluzione. 
Un lavoro enorme c’è stato 
anche da parte del Comita-
to dei famigliari, sempre in 
prima linea per informare e 
migliorare il lockdown del-
la Casa protetta. Un plauso 
speciale lo merita proprio 
Asp che con il progetto TiVe-
do in questi mesi di blackout 
delle carezze e degli incontri 
tra famiglie ha reso possibile 
oltre 1.200 i videocollega-
menti tra nonni e nipoti, tra 
genitori e figli, annullando 
le distanze in modo sicuro 
e aprendo le porte all’arrivo 
della telemedicina. Una in-
novazione importante, più 
forte degli slogan e delle 
scorciatoie”.

I 100 giorni della Casa Protetta
vinto il virus ripartono le visite
Il Sindaco Massari: “Un grandissimo segnale di fiducia e speranza”
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“La piscina coperta, 
il palazzetto del-
lo sport, la grande 

scuola De Amicis costruita 
quasi 100 anni fa. Non bi-
sogna essere dei tecnici per 
immaginare quanta ener-
gia occorra per illuminare 
e scaldare questi spazi e 

quanto sia importante ri-
generarli, abbattendo le 
emissioni e tagliando i 
costi in bolletta, con im-
portanti risparmi per l’am-
biente e per le casse pubbli-
che. A Fidenza lo abbiamo 
fatto, siamo pronti ad in-
vestire 2.4 milioni di euro 

Palazzetto, Piscina coperta e Scuole De Amicis
La trasformazione energetica di tre simboli fidentini
Oltre 300 mila euro di fondi europei e la restante quota sostenuta da privati
Il grande impegno del Comune di Fidenza per l’innovazione nella gestione energetica

L’assessore Malvisi: “Investimenti per 2.4 milioni di euro a costo zero per la Comunità”

per trasformare  tre edifici 
che sono cuore e gambe 
della nostra Comunità”. 
Il Sindaco Andrea Mas-
sari presenta così i pro-
getti esecutivi seguiti dal 
settore Immobili pubblici 
e appena approvati dalla 
Giunta, che di fatto sono 
l’ultimo passo per l’avvio 
dei cantieri. 

INTERVENTI A COSTO 
ZERO PER I FIDENTINI
“Parliamo di tre interventi 
che avranno costo zero per 
i fidentini – spiega il Vice-
sindaco Davide Malvisi –: 
da un lato hanno ottenuto 
308.625 euro di fondi eu-
ropei attraverso i bandi 
Por-Fesr. La quota restan-
te di 2.4 milioni di euro è 
sostenuta, invece, dalle im-
prese che si sono aggiudi-
cate la gara per la gestione 
energetica degli immobili 
comunali, tra le quali c’è 
anche un’azienda fidentina. 
Tutto questo è avvenuto 
con la regia del Settore 
Immobili del Comune, i cui 
tecnici hanno fatto un lavo-
ro enorme e su più livelli: 
quello europeo, quello pro-
gettuale, quello di gestione 
di un bando di gara che si è 
dimostrato efficace per l’in-

Il vicesindaco con delega ai Lavori Pubblici Davide Malvisi

novazione che ha portato 
nella gestione energetica 
degli immobili pubblici”. 

PISCINA COPERTA 2.0
Con la prima fase del 2020 
si è migliorata radicalmen-
te la sicurezza della pisci-
na, grazie agli interventi 
sulle strutture in legno del 
tetto. La seconda fase in 
rampa di lancio è quella del 
miglioramento antisismi-
co: prevede il rifacimento 
della copertura e il risana-
mento dei pilastri esterni. 
Una volta eseguito questo 
passaggio sarà la volta del 
pacchetto che taglierà di 
poco meno il 20% i con-
sumi energetici: nella pi-
scina verranno  installati 
un cappotto esterno con 
spessore di 14 cm, una cal-
daia di nuova generazione 
sostenuta da un impianto 
solare termico e una nuova 
illuminazione integralmente 
a led. 

PALASPORT, 37% 
DI ENERGIA RISPARMIATA
Il progetto prevede la coi-
bentazione della coper-
tura, ovvero l’inserimento 
di materiali in grado di non 
disperdere il calore che per 
il riscaldamento del pa-

lazzetto viene prodotto in 
grandi quantità. Ecco per-
ché sarà montata anche 
in questo caso una nuova 
caldaia a condensazione. 
Per finire, il Palapratizzoli 
rigenerato potrà contare 
sull’illuminazione a led. 
Risultato? Consumi ab-
battuti del 37%. 

SCUOLA DE AMICIS, 
89 ANNI E NON SENTIRLI
La scuola elementare De 
Amicis, oggi sede della 
Direzione didattica “Ilaria 
Alpi”, venne inaugurata nel 
1932. Da lì sono passate ge-
nerazioni di studenti fiden-
tini ed è un simbolo, insie-
me alla Zani, della scuola 
pubblica. Il lavoro di rige-
nerazione di questo gran-
de edificio ora approda alla 
riqualificazione energeti-
ca, che con 670.000 euro 
di investimento porterà in 
dote la coibentazione dei 
solai del sottotetto e del-
la palestra, la sostituzione 
dei vecchi serramenti in 
legno con nuovi infissi con-
tro la dispersione di calore, 
la nuova caldaia a conden-
sazione e l’illuminazione a 
led. I consumi energetici 
in bolletta si ridurranno 
del 34%.

La realizzazione del grande 
asse ciclabile di collegamen-
to che andrà dal casello au-

tostradale della A1 al centro di 
Fidenza procede spedita. Nei pri-
mi giorni di marzo sono infatti 
iniziati i lavori. In via Spiessens 
dietro al cimitero urbano è già 
visibile la parte strutturale del-
la pista ciclabile in sede propria 
per circa 150 metri, mentre nella 
giornata di mercoledì 24 marzo 
l’impresa vincitrice dell’appalto, 
la Ze.Ba. Srl, ha iniziato la posa 
di conglomerato bituminoso per 
l’esecuzione di un tratto di pista 
ciclabile su corsia riservata in via 
san Michele Campagna.

L’intervento prevede la realiz-
zazione di un tracciato di circa 
2.000 metri che collegherà il 
tratto di pista ciclopedonale già 
realizzato a nord della stazione 
ferroviaria di Fidenza, al tratto an-
cora non completato che dall’area 
commerciale raggiunge il Rio Ven-
zola, per un percorso complessi-
vo di circa 2.800 metri. La pista 
ciclabile avrà pavimentazione in 

asfalto con tratti a doppio senso 
di marcia di larghezza minima di 
2,5 metri, e tratti a senso unico 
di marcia, con larghezza com-
presa tra metri 1,2 e 1,5, in fun-
zione dello spazio disponibile. Si 
prevede inoltre la realizzazione di 
un tratto a pista ciclo-pedonale 
ad uso promiscuo con larghezza 
di 4 metri. Lungo il percorso  ver-
ranno infine realizzate due aree di 
sosta, la prima in prossimità del 
Rio Venzola e l’altra in prossimità 
della connessione tra la strada 
della Montagnola e San Michele 
Campagna. Le aree avranno una 
pavimentazione in ghiaietto e sa-
ranno dotate di due panchine e un 
cestino portarifiuti. 
Una volta completata, la pista ci-
clabile permetterà sia agli utenti 
che agli addetti del polo commer-
ciale di spostarsi da e per il centro 
di Fidenza in un tempo stimabile 
di circa 10 minuti, tempo asso-
lutamente concorrenziale anche 
rispetto a quelli della navetta bus 
o degli automezzi privati. L’inter-
vento verrà completato inoltre 
dalla presenza di un deposito 

In bici dal polo commerciale al centro in 10 minuti
Investimenti complessivi di 420 mila euro di cui 208 mila finanziati dalla Regione
I lavori, cominciati a fine marzo, saranno portati a termine entro l’inizio dell’estate

biciclette di circa  360 posti, 
compreso servizio di bike sha-
ring, già esistente a fianco della 
stazione ferroviaria di Fidenza e 
da un’area di bike sharing in corso 
di realizzazione e posta all’interno 
dell’area commerciale.

“Per la realizzazione di questa pista 
ciclabile – spiega il vicesindaco e 
assessore ai Lavori Pubblici Da-
vide Malvisi - sono stati investiti 
complessivamente 420 mila euro, 
finanziati per 208 mila euro dal-
la Regione e per la restante parte 

con risorse del Comune; a questi 
si aggiungono gli accordi urbani-
stici con i privati, che ringrazio per 
la disponibilità che si è dimostrata 
decisiva per poter realizzare l’ope-
ra. Pur tenendo in considerazione 
il momento complesso nel quale 
tutti si trovano ad operare l’obiet-
tivo è quello di concludere i la-
vori entro l’inizio dell’estate. Se 
così sarà saremo a un passo dal 
completare il grande asse ciclabile 
nord-sud che consentirà di andare 
in bicicletta dal casello della A1 fino 
a Salsomaggiore Terme”.

Una giornata di addestra-
mento contro i danni del-
le piene a San Nicomede, 
presso l’azienda Cascatel-
le, per ben 15 nuovi volon-
tari del gruppo di Prote-
zione civile fidentino che 
adesso sfiora le 70 unità. 
“Quando una associazione 
riesce a coinvolgere nuovi 
volontari, è un successo 
per tutta la Città – com-
menta il Vicesindaco Mal-
visi –. Quando chi sceglie di 
impegnarsi nel volontariato 
è un ragazzo o una ragazza 
la cosa vale due volte tanto, 
perché dimostra voglia di 
esserci. Il Comune di Fiden-
za è orgoglioso delle sue as-
sociazioni per il loro contri-
buto al miglioramento della 
Comunità. La Protezione 
civile, nel caso specifico, 
è a disposizione”.

Protezione Civile:
Addestramento per
15 nuovi volontari 
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La collaborazione tra il Comu-
ne di Fidenza e l’Associazione 
Nazionale Carabinieri taglia 

il traguardo del settimo rinnovo 
consecutivo grazie all’accordo 
triennale che è stato siglato oggi 
pomeriggio nella sala del Consi-
glio comunale di Fidenza. 

Il rapporto nato con una speri-
mentazione assolutamente ine-
dita nell’ormai lontano 2015,  è 
oggi un punto di riferimento 
imprescindibile per le politiche 
di sicurezza del nostro territo-
rio. Per questo motivo anche per 
il 2021, vale a dire il sesto anno 
consecutivo, la convenzione che 
lega Fidenza ai suoi volontari è 
stata rinnovata alla presenza del 
sindaco Andrea Massari, del vi-
cesindaco Davide Malvisi, del co-
mandante della stazione dei Ca-
rabinieri di Fidenza Vito Franchini, 
del presidente dell’Associazione 
Salvatore Piazza e del coordinato-
re del gruppo di volontari Gavino 
Caddia.

Una fiducia, quella riposta nel la-
voro dei volontari dell’ANC, ben ri-

pagata da un impegno costante 
che non conosce sosta: con la 
pioggia, con il sole o con la neve i 
volontari sono sempre lì, a vegliare 
sulla città insieme alle altre forze 
dell’ordine presenti sul territorio. 

Bastano i numeri su questi tre pri-
mi mesi del 2021 a confermarlo: 
Sono stati in tutto 338 i volontari 
impegnati in alternanza per un 
totale di 122 servizi a piedi o in 
bicicletta.

Al di là dell’attività di presidio del 
territorio però l’efficacia di questi 

Volontari Carabinieri: la collaborazione compie sette anni
Sicurezza Il vicesindaco Malvisi: “Ringrazio gli amici dell’ANC sempre in prima linea nel momento del bisogno”

interventi è testimoniata anche 
dai risultati concreti: in questi 
tre mesi sono stati sventati 3 ten-
tativi di furto, sono state soccorse 
4 persone per malore o incidente 
e sono state riportate 5 segnala-
zioni di danneggiamento di beni 
pubblici.

“La novità introdotta quest’anno 
nell’accordo siglato con ANC – ha 
spiegato il sindaco Andrea Mas-
sari - è che parliamo non più di un 
impegno annuale ma bensì trienna-
le. Dopo sei anni di impegno a favo-
re della nostra comunità abbiamo 

ritenuto fosse giunto il momento 
di dare stabilità al rapporto tra 
Fidenza e questi preziosissimi 
volontari. Vorrei cogliere l’occasio-
ne per dire grazie a queste persone 
che hanno dedicato tantissime ore 
a proteggere la nostra comunità 
ovviamente in collaborazione con 
le altre forze dell’ordine presenti sul 
territorio”. 

Alle parole del Sindaco di Fidenza 
si sono unite quelle del vicesin-
daco Davide Malvisi che tra le 
deleghe ha quella della Sicurezza: 
“Ringrazio personalmente ANC 
per il percorso che si è costruito in 
questi sei anni. Sono grato sopra-
tutto perché si tratta di un impegno 
che la comunità gradisce e che non 
riguarda solo il mercato o il centro 
storico: ogni volta che abbiamo 
bisogno di un occhio in più, di una 
presenza i volontari dell’ANC 
sono in prima linea”. 

Presente all’incontro anche il 
comandante della stazione 
dei Carabinieri di Fidenza Vito 
Franchini: “L’associazione Na-
zionale Carabinieri è una costola 

dell’Arma e a loro ci unisce la ma-
trice comune dello spirito di ser-
vizio. Era quindi per me doveroso 
essere qui ed assistere alla firma 
del rinnovo di questo accordo in 
rappresentanza dell’intero co-
mando provinciale che non può 
prescindere dal supporto offerto 
da questa associazione”.

“A nome di tutti i nostri iscrit-
ti - ha concluso il presidente di 
ANC Salvatore Piazza - siamo 
contenti di aver rinnovato per 
l’ennesima volta questo impor-
tantissimo accordo sia per i cit-
tadini di Fidenza sia per noi che 
ci teniamo tantissimo a svolgere 
questi servizi. Ringrazio Sindaco 
e Giunta per aver avuto sempre 
fiducia in noi e dal canto nostro 
continueremo a fare quello che 
abbiamo cominciato sei anni 
fa, lavorando per fare sempre 
meglio con l’aiuto delle persone e 
l’aiuto dei nostri colleghi delle for-
ze dell’ordine. Noi siamo sempre 
a disposizione e qualsiasi cosa 
possiamo fare per Fidenza conti-
nueremo a farla con l’entusiasmo 
di sempre”. 

Sono partiti i lavori che 
entro il mese di luglio 
metteranno in sicu-

rezza la strada provinciale 
numero 71 da e per il cen-
tro di Santa Margherita. 

Parliamo di un cantiere da 
220.000 euro finanziato e 
appaltato dalla Provincia di 
Parma, che espanderà la 
carreggiata portandola da 
un minimo di sei metri di 

Partiti i lavori per la sicurezza di Santa margherita
Strada più larga, nuovo marciapiede e illuminazione
Entro luglio terminerà il cantiere da 220.000 euro finanziato e appaltato dalla Provincia di Parma
L’amministrazione comunale partecipa investendo 40 mila euro per realizzare 280 metri di marciapiede

L’assessore Malvisi: “Finalmente l’illuminazione pubblica al servizio dei residenti più esterni”

larghezza nel rettilineo (tre 
metri per senso di marcia) 
fino a sfiorare i sette me-
tri nel punto storicamente 
più critico, ovvero l’ultimo 
accenno di curva prima di 
arrivare verso il centro fra-
zionale. In questo modo si 
realizza una vera e propria 
area di decompressione 
per il traffico. 

Il punto sui lavori è stato 
fatto mercoledì 19 maggio, 
direttamente sul cantie-
re in cui opera l’impresa 
fidentina Vielle Scavi, dal 
delegato provinciale alla 
Viabilità Giovanni Bertoc-
chi, insieme al Sindaco An-
drea Massari e al Vicesin-
daco Davide Malvisi.

“Parliamo di un intervento 
atteso da tempo, ci erava-
mo impegnati con la gente 
di Santa Margherita e il Co-
mune di Fidenza e abbiamo 
mantenuto la promessa 
con l’obiettivo di mettere 
in sicurezza sia gli utenti 
della strada che gli abi-
tanti della zona”, commen-
ta Bertocchi, ricordando 
“l’importante collaborazio-
ne con l’Amministrazione 

comunale” che ha  finan-
ziato la progettazione defi-
nitiva dell’opera donandola 
alla Provincia rappresen-
tando “un esempio virtuoso 
di collaborazione nell’inte-
resse dei cittadini”. 

STRADA PIÙ LARGA 
MA NON SOLO
ARRIVANO MARCIAPIEDE 
E NUOVA ILLUMINAZIONE
Si allarga la sede stradale 
ma non solo. “Provenendo 
da Fidenza verso il centro 
di Santa Margherita, grazie 
all’intubamento del fosso, 
nascerà una banchina di un 
metro e mezzo sulla quale il 
Comune di Fidenza realiz-
zerà un marciapiede lungo 
280 metri, che arriverà a 
congiungersi con il percor-
so pedonale che dal par-
cheggio dinanzi al cimite-
ro conduce fino nel cuore 
della frazione – illustra 
il Vicesindaco Malvisi –. 
Un marciapiede che porte-
rà per la prima volta anche 
l’illuminazione pubblica 
a servizio dei residenti più 
esterni rispetto al centro 
frazionale. Il marciapiede 
e la posa dei basamenti e 
dei cavi per l’illuminazione 

saranno realizzati conte-
stualmente al cantiere della 
Provincia, grazie ad un in-
vestimento comunale di 
poco inferiore ai 40.000 
euro. Interventi seguiti dal 
nostro Servizio viabilità, 
che voglio ringraziare per il 
loro lavoro scrupoloso”. 

Il Sindaco Andrea Massari 
ritiene “doveroso un plau-
so alla Provincia di Parma, 
con il suo Presidente Diego 
Rossi, il delegato Bertocchi 
e tutti i tecnici coi quali il 
Comune di Fidenza ha col-
laborato per raggiungere 
insieme un buon obiettivo 
di sicurezza stradale e che 
rappresenta la soluzione 
migliore in base alla forma 
storica della carreggiata e 
alla posizione dei fabbrica-
ti. Per dirla ancora meglio, 
avremmo potuto lasciare 
che la Provincia gestisse da 
sola questa strada che è di 
sua esclusiva competenza. 
Invece, con un modo di pro-
cedere che è ben lontano 
dalle pretese, abbiamo ga-
rantito il nostro supporto 
e lo stesso faremo anche 
per altri interventi frazionali 
di una certa rilevanza”.
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Nasce il Festival europeo della Via Francigena: dal 16 al 19 settembre Fidenza ospiterà la prima edizione

“Cosa offrono questi 
luoghi di tappa tra 
cui Fidenza, o meglio 

Borgo S. Donnino, ai pellegri-
ni? Innanzitutto l’ospitalità: 
luoghi dove poter sostare, 

“Si muove la città con le 
piazze e i giardini e la 
gente nei bar

galleggia e se ne va”. 
Sono i versi di un brano di Lucio 
Dalla: “La sera dei miracoli”.
Le parole del cantautore restitu-
iscono con straordinaria sempli-
cità gli elementi simbolici dell’e-
state con l’ambizione di tornare 
ad incontrarsi fra audacia e ti-
more, per commuoverci e riflet-
tere insieme.
Si muove la città sarà infatti il 
titolo, per il secondo anno con-
secutivo, degli eventi estivi pro-
posti a Fidenza. Eventi che si 
spera possano essere realizzati 
in presenza dopo mesi nei quali 
le misure di contenimento della 
pandemia hanno costretto ad 
una dimensione di isolamento, 
o comunque di una vita socia-
le ridotta e limitata. La gran-
de maggioranza delle serate 
vede protagonista la rasse-
gna “Esterno notte” XXII edizio-
ne a cura di Fidenz@Cultura,  
presso il cortile delle Orsoline 
dal 21 giugno  al 3 settembre 
nei giorni di lunedì, marte-
dì, giovedì e venerdì. Il cinema 
sarà protagonista dell’estate 
nel cortile d’onore delle Orso-
line e, prima di essere un luogo 
e un tempo, sarà una direzione 

dello sguardo, la proiezione di 
un desiderio di conoscenza, uno 
specchio dove riconoscersi simili 
e diversi. 
Una stagione cinematografica 
importante accompagnata da 
quattro eventi che si svolgeran-
no in tre luoghi speciali. 

Un lungo fine settimana di eventi con la presenza di note personalità legate al mondo dei cammini e della cultura  per valorizzare il nostro territorio e celebrare il riconoscimento di Fidenza come città capitale europea della Via Francigena

CULTUrA

pensati per gli appassionati 
e camminatori. Una giornata 
di studio sulla figura di Sigeri-
co, un momento di confronto 
istituzionale sulla candidatura 
UNESCO, svariate attività di 
festa, animazione locale e di 
escursionismo per  andare 
alla scoperta del territorio.
In questo contesto interna-
zionale vengono presenta-
ti anche altri itinerari come 
quello  celebre di Santiago 
di Compostela e l’itinerario 
nazionale delle Terre Mutate 
attraverso incontri, materiali 
espositivi (mostre, proiezio-
ni…) e altre iniziative inte-
grate nella programmazione 
generale, con l’obiettivo di 
incontrare storie e culture 
innescando virtuosi proces-
si di scambio e di reciproca 
conoscenza. 

L’assessore alla Cultura 
Maria Pia Bariggi ne illustra 
gli obiettivi generali: “la valo-
rizzazione dei luoghi della Via 
Francigena di Fidenza, e del ter-
ritorio limitrofo, garantendone 

In estate “Si muove la città” 
per tornare ad incontrarsi
Dal 21 giugno al 3 settembre, i sei  eventi serali di Fidenza

IL PrOGrAmmA

21 Giugno - 3 Settembre
“eSTerNO NOTTe”
rassegna cinematografica
Cortile delle Orsoline

25 Giugno 
LUCI DA PALCOSCeNICO
Associazione Studio Danza 
in collaborazione 
con Gruppo promozione Musicale 
T. Marchetti  
Cortile delle Orsoline

22 Luglio  
COVer-BAND STeAmS
cortile delle Orsoline

24 Luglio
VINCeNzO zITeLLO 
in concerto 
 
29 Luglio  
WOOD AND BrASS
Archimia String Quartet 
& Davide Ghidoni
Piazza Grandi, Torre Medievale

14 Agosto
CONCerTO IN CATTeDrALe
Rassegna”Estate delle Pievi”

21 Agosto
SmALLABLe eNSemBLe
PLAYS LeNNON
Cortile delle Orsoline

L’assessore alla Cultura Maria Pia Bariggi

la conoscenza e promuoven-
done una sempre maggiore 
fruizione. Altro elemento im-
portante è il riconoscimento 
del ruolo di Fidenza come 
città capitale europea della 

mangiare, dormire, offrono si-
curezza in un tempo nel quale 
le strade non sono affatto si-
cure, offrono anche di che nu-
trire e infiammare la devozio-
ne, permettendo al pellegrino 

di diventare un cristiano mi-
gliore ancor prima di arrivare 
al termine del viaggio a Roma. 
Oggi dunque vediamo che Fi-
denza e il suo Duomo sono 
l’illustrazione di tutto ciò che 
di più profondo possiamo tro-
vare nella storia”.
Così Jacques Le Goff, in una 
delle citazioni ricorrenti rife-
rite a Borgo San Donnino che 
sulla Via Francigena occupa 
una posizione essenziale.

Proprio da una marcata at-
tenzione al tema della Via 
Francigena, nasce il Festival 
che ha l’ambizione di diven-
tare un punto di riferimento 
a livello nazionale e avere 
respiro internazionale.
Un lungo fine settimana di 
eventi, caratterizzato da ap-
puntamenti pubblici con per-
sonalità di  grande richiamo 
legate al mondo dei cammini 
e della cultura. 
Dal 16 al 19 settembre, 
Fidenza ospiterà il primo 
Festival europeo della Via 
Francigena: diversi incontri 

letteratura fa prendere coscien-
za di cosa ci manca, di cosa non 
ha funzionato nel modello di 
sviluppo che stiamo vivendo.

Nove giorni di eventi diversifi-
cati con conferenze, presen-
tazione di libri, concerti e una 
vasta lettura della Comme-
dia. Proprio nella lettura ad alta 
voce, una pratica virtuosa che 
è una modalità per conferire 
ulteriore senso e ritmo all’ope-
ra e per condividere emozioni, 
si sono alternati studenti, as-
sociazioni, istituzioni e singoli 

“Vogliamo essere una 
città che legge perchè 
dalla lettura dipendono 

lo sviluppo intellettuale, sociale 
ed economico delle comunità”.
Così l’assessore alla Cultura 
Maria Pia Bariggi ha presenta-
to la terza edizione del Festival 
Testo..Pretesto che si è svol-
to dal 28 maggio al 5 giugno. 
“Un’occasione per promuovere 
e valorizzare la lettura, come 
valore riconosciuto e condiviso,  
in modo da mobilitare i lettori e 
incuriosire i non lettori, per dare 
risalto a coloro che scrivono e 
che amano la scrittura”. 

La partecipazione è stata dif-
fusa anche per la declinazione 
del Festival in “Ogni libro è un 
viaggio” e per l’attenzione data 
all’opera di Dante Alighieri per 
la ricorrenza dei 700 anni 
dalla morte.
Il Festival è iniziato con un dia-
logo con il professor Giulio 
Ferroni, emerito docente della 
Sapienza di Roma e autore di 
Storia della letteratura italiana,  
che ha sottolineato come la 
letteratura permetta di capire 
le contraddizioni in cui siamo 
implicati, in cui siamo irretiti. La 

cittadini. Anche al Centro vacci-
nale dell’Ausl di Vaio operatori e 
volontari hanno letto le terzine 
di Dante.
Per collegare e orientare l’azio-
ne di tutti i soggetti interessati 
a rendere la lettura un’abitudi-
ne diffusa e riconosciuta, il 29 
maggio è stato sottoscritto il 
Patto per la lettura. La bibliote-
ca Leoni e le scuole assumono 
in questo ambito una naturale 
rilevanza, ma l’adesione di altre 
numerose realtà testimonia che 
leggere può cambiare la vita dei 
singoli e delle comunità.

Terza edizione del Festival Testo... Pretesto
Quest’anno si è viaggiato con Dante
Maria Pia Bariggi: “Valorizzando la lettura investiamo sullo sviluppo della Comunità”
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Nasce il Festival europeo della Via Francigena: dal 16 al 19 settembre Fidenza ospiterà la prima edizione
Un lungo fine settimana di eventi con la presenza di note personalità legate al mondo dei cammini e della cultura  per valorizzare il nostro territorio e celebrare il riconoscimento di Fidenza come città capitale europea della Via Francigena

Tre giovani influencer a 
Fidenza e nelle Terre di 
Verdi per far conoscere 

il nostro territorio, il nostro 
patrimonio culturale e i no-
stri percorsi ciclo-pedonali. 
Si chiamano Laura, Sara,  Si-
mona e per tre giorni han-
no esplorato il territorio di 
Fidenza accompagnate da 
guide ed esperti, raccontan-
do dal vivo al loro pubblico 
(oltre 110 mila follower su In-
stagram) questa esperienza. 
#EccoFidenza e #Terredi-
Verdi sono gli hashtag che 

sui social hanno accompa-
gnato questo tour, un pro-
getto di valorizzazione del 
turismo di prossimità reso 
possibile dal Comune di Fi-
denza in collaborazione con 
lo IAT R di Casa Cremonini e 
sostenuto dalla Destinazio-
ne Turistica Emilia nell’Am-
bito del Programma Turisti-
co di Promozione Locale.
Il tour, che ha preso il via il 
23 aprile, ha condotto le tre 
influencer in un viaggio tra 
storia e natura dove la paro-
la d’ordine è stata outdoor. 

Un viaggio all’insegna del-
la sostenibilità e respon-
sabilità ambientale: le tre 
ragazze sono arrivate in tre-
no alla stazione di Fidenza, 
punto di partenza dell’ini-
ziativa ed hanno esplora-
to la città e i suoi dintorni. 

Durante le tre giornate sono 
state accompagnate sul pri-
mo tratto della Via Francigena 
che unisce il centro di Fidenza 
alle prime colline; hanno peda-
lato sui resti del Mare Antico 
in un’escursione al Parco dello 
Stirone e del Piacenziano. Le 
ragazze hanno scoperto i se-
greti nascosti della città con 
un trekking tutto “borghigia-
no” e, non per ultimo, hanno 
assaporato le specialità eno-
gastronomiche del territorio.
 
L’esperienza è stata raccon-
tata in diretta sui canali so-
cial di Terre di Verdi e sui cana-
li delle tre giovani influencer 
@iweekendieri, @saracaulfield 
e @fringeintravel. 
Instagram e facebook sono 
stati i luoghi virtuali che hanno 
raccolto questo weekend di
esperienze e scoperte.

CULTUrA

rOAD TO rOme: DA CANTerBUrY A SANTA mArIA DI LeUCA

Una lunga marcia a staffetta di 3.200 km in onore del 20° anniversario dell’AEVF

di e in bicicletta che partirà da 
Canterbury, in Inghilterra, il 16 
giugno; il 17 giugno si ripartirà 
in Francia da Calais; il 23 luglio si 
arriverà in Svizzera a Orbe e il 1° 
agosto si entrerà in Italia dal passo 
del Gran San Bernardo. Il gruppo 
di camminatori arriverà a Fiden-
za il 14 agosto, per poi ripartire 
verso Roma dove arriverà il 10 set-
tembre. L’evento si chiuderà il 18 
ottobre a Santa Maria di Leuca, la 
nostra Finisterrae.  
Oggi la Via Francigena – 148 tappe, 5 
Paesi, 16 Regioni, 630 Comuni – co-
stituisce uno degli Itinerari cul-
turali europei attrattivi. Il numero 

Via Francigena. Importanti 
saranno anche i luoghi del fe-
stival, lungo l’asse del centro 
cittadino che collega il Duomo 
con l’ex convento dei Gesuiti, 
passando per le Orsoline e la 

Torre Medievale”. 
Dal centro, partiranno nu-
merose camminate lungo il 
percorso della Francigena nei 
tratti di entrata e di uscita 
dalla città; più alcune escur-
sioni nei luoghi significativi 
dei dintorni e in altre sim-
boliche località dell’Emilia-
Romagna, come il guado di 
Sigerico piacentino presso il 
fiume Po e il Passo della Cisa 
a Berceto.

Il Festival viene organizza-
to dal comune di Fidenza in 
collaborazione con “Terre di 
Mezzo”, che da oltre vent’an-
ni organizza a Milano la Fiera 
“Fa’ la cosa Giusta” ed è con-
siderato il massimo editore 
nazionale in tema di cammi-
ni, e l’Associazione Europea 
delle Vie Francigene, che 
quest’anno festeggia il suo 
ventesimo anniversario.
L’evento viene sostenuto da 
Regione Emilia-Romagna, 
Fondazione Cariparma e 
Camera di Commercio di 
Parma.

crescente di camminatori 
provenienti da tutto il mondo 
sottolinea la nuova tendenza 
verso un modo di praticare 
turismo culturale e soste-
nibile che sviluppa il dialogo 
interculturale e interreligioso 
tra la comunità di chi cammi-
na e le comunità che accolgono.
La marcia sarà costituita da un 
gruppo stabile di camminatori 
al quale si affiancheranno, di 
volta in volta, tutti coloro che 
vorranno partecipare.

Il Comune di Fidenza, che  
ospita da sempre con orgoglio 
la sede presso Casa Cremoni-
ni, dove è ubicato anche l’uf-
ficio IAT che viene frequen-
tato da numerosi pellegrini e 
viandanti provenienti da ogni 
parte del mondo, accoglierà il 
14 agosto  i pellegrini con un 
concerto che si terrà in 
Cattedrale.

“Via Francigena. Road to Rome 
2021 ” è il nome del grande 
evento che l’Associazione 
Europea delle Vie Francigene 
(AEVF) organizza in occasio-
ne del 20° anniversario della 
sua fondazione, avvenuta il 
7 aprile 2001 a Fidenza, e del 
27° anniversario del ricono-
scimento della Via Francigena 
quale “Itinerario Culturale 
del Consiglio d’Europa”, 
avvenuto nel 1994.
Vuole essere un grande mo-
mento di festa, una lunga mar-
cia a staffetta, da percorrere 
a piedi e in bicicletta, lungo i 
3.200 km della Via Franci-
gena. Il bordone del pellegrino 
prenderà il posto della fiaccola 
olimpica, e sarà portato, tap-
pa per tappa, lungo l’intero 
cammino.
Per celebrare degnamente 
questo evento, AEVF organiz-
za una lunga marcia a pie-

Fidenza by bike con Laura, Sara e Simona
Tre influencer alla scoperta del territorio
Un tour di tre giorni all’insegna della sostenibilità e responsabilità ambientale

Biblioteca Leoni protagonista
al Festival letteratura ragazzi

La videolettura “Oh i colori” è stata selezionata dalla giuria 

E’ con grande soddisfa-
zione che il personale 
della biblioteca Leoni 

ha appreso che uno dei video 
registrati durante il lockdown 
dello scorso anno è stato se-
lezionato dalla giuria del 
Festival della letteratura 
per ragazzi di Cento, che lo 
promuoverà  nella sua edizio-
ne 2021 alla fine di maggio.

Il festival  della Letteratura 
per ragazzi di Cento, uno dei 
più affermati in Italia, giunto 
ormai alla sua quarantadue-
sima edizione, ha selezionato 
tra centinaia di videoletture 
esaminate, la videolettura della 
biblioteca di Fidenza “Oh i co-
lori”, tratta dal libro omonimo 
di  versi poetici di Jorge Lujan 
e Piet Grobler, di Lapis Edizio-
ni, e seguita da un laboratorio 
sulla realizzazione di un ac-
querello ispirato al libro, sem-
pre realizzato dal personale 
della Leoni. 
L’editore visto l’alto valore cul-
turale dell’iniziativa ha con-
cesso prontamente l’autoriz-
zazione e così ci sarà anche 
Fidenza, insieme ad autori, 

illustratori e case editrici na-
zionali ed internazionali che 
dialogheranno con i ragaz-
zi, sulle piattaforme digitali 
del festival. 
Questa ed altre videoletture 
con laboratorio, sono state 
realizzate all’interno del pro-
getto “La biblioteca sta a 
casa con te”, che ha permes-
so di mantenere il contatto 
con i piccoli lettori abituati da 
sempre a venire in biblioteca 
con le maestre e a frequenta-
re i laboratori pomeridiani.
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SCUOLA

Dal Comune un sostegno concreto alle famiglie: ridotte le rette dei nidi e dei servizi 

“Quando il Governo 
ha deciso di chiu-
dere le scuole in 

zona rossa dal 15 al 31 mar-
zo, moltissimi genitori sono 
andati incontro a difficoltà 
organizzative ed economiche. 
Abbiamo voluto, per questo, 
mettere subito in campo una 
misura che sostenesse con-
cretamente le famiglie, ridu-

cendo del 50% le rette del tra-
sporto scolastico e dei servizi 
educativi dell’Albero Magico, 
dei nidi Aquilone e Girotondo 
– commenta l’Assessore alla 
Scuola, Stefano Boselli – Una 
misura che ha consentito di 
lasciare nelle tasche delle fa-
miglie circa 24.000 euro”. La 
riduzione viene applicata au-
tomaticamente ed è già evi-

dente nei bollettini che sono 
in corso di recapito.
Gli sconti di marzo, per le fa-
miglie dei nidi, si sommano 
al rafforzamento della ridu-
zione delle rette deliberata 
a gennaio dal Comune di Fi-
denza per il potenziamento 
della misura “Al nido con la 
Regione” che ha consentito 
di aumentare lo sconto già 
deliberato del 40% e intro-
durre un’ulteriore riduzio-
ne di 50 euro al mese per le 
famiglie con ISEE superiore 
a 26.000 euro, precedente-
mente escluse da ogni “bo-
nus”.
Le riduzioni sono state appli-
cate, in proporzione, ai bimbi 
dei nidi comunali Aquilone e 
Girotondo che hanno potuto 
continuare a frequentare in 
presenza durante il lockdown 
scolastico di marzo per ga-
rantire l’inclusione e la socia-
lità dei loro coetanei e com-
pagni di sezione certificati 
104 o BES (bisogni educativi 
speciali) per i quali le norme 
emergenziali prevedevano 
una specifica salvaguardia.
“L’attivazione dei “piccoli 
gruppi di inclusione” ha ri-

L’assessore all’Educazione Scolastica Stefano Boselli

chiesto un grande sforzo or-
ganizzativo, messo in campo 
da tutte le scuole (statali e 
paritarie) e dai servizi edu-
cativi comunali. Una formula 
nella quale fin da subito ab-
biamo creduto come impor-
tante strumento di inclusione 
e socialità “in presenza” e che 
ha incontrato la straordinaria 
disponibilità, solidarietà e col-
laborazione sia delle famiglie 
dei bimbi certificati e BES e 
sia di quelle dei loro compagni 
di classe; il che è stato fonda-
mentale per l’ottima riuscita 
dell’iniziativa”.
Parallelamente al sostegno 
diretto alle famiglie, il Comu-
ne ha continuato ad investire 
anche sulla qualificazione del 
sistema scolastico confer-
mando per il biennio 2019-
2021 i contributi alle scuo-
le paritarie, alla Direzione 
Didattica e al nuovo Istituto 
Comprensivo.
“L’impegno degli istituti è 
stato considerevole in que-
sti mesi di emergenza e per 
questo abbiamo stabilito di 
sostenere le scuole attraver-
so l’erogazione di contributo 
per oltre 90.000 euro, impor-

to già confermato anche per 
l’A.S. 2020/2021, in attesa di 
ridefinire le convenzioni per il 
triennio successivo”.
“Continuiamo ad investire 
sull’offerta e sulla qualifica-
zione dei servizi educativi e 
scolastici e sui costi per le fa-

A marzo, con la chiusura delle scuole, la Giunta ha deliberato l’approvazione dei tagli alle bollette del servizio di trasporto scolastico e alle rette dei servizi educativi dell’Albero Magico e dei nidi Aquilone e Girotondo 

L’assessore Boselli: “Sulla tenuta della scuola ci giochiamo tutto, continueremo a fare la nostra parte e a lavorare a fianco delle Dirigenze scolastiche e dei genitori”

L’asilo nido Aquilone 
è uno dei nuclei sco-
lastici principali di 

Fidenza e per questo mo-
tivo da fine 2020 è stato 
al centro di un intervento 
da 130.000 euro, coperti 
con contributi richiesti e 
ottenuti dallo Stato. 

Nuova area gioco nel cortile dell’asilo nido Aquilone
Intervento da 130.000 euro: rifatto completamente il tetto e realizzata una  pavimentazione in gomma colata

mentazione dell’area gio-
chi. La scelta è ricaduta 
sullo stesso materiale che 
è stato utilizzato recente-
mente alla scuola Ongaro e 
prima ancora nel piazzale 
dell’ex Solari, sede provvi-
soria della Collodi: la gom-
ma colata.
La pavimentazione in gom-
ma colata gode infatti di 
alcuni significativi vantag-
gi, dalla protezione cer-
tificata alla caduta dei 
bambini, alla funzione 
drenante e antiscivolo. 
Inoltre la pavimentazione 
colata è lavabile, facile da 
pulire dunque consente di 
ottenere un livello quali-
tativo di igiene costante 
nel tempo.  Infine, que-
stione di non secondaria 
importanza, non comporta 
barriere architettoniche, 
in quanto la colata gene-
ra una superficie continua 
senza creare ostacoli o 

punti di pericolo per bam-
bini, anziani e portatori di 
handicap.

“Rendere appetibili e piena-
mente fruibili le aree gioco 
delle nostre strutture sco-
lastiche – aggiunge l’as-
sessore all’Educazione 
Stefano Boselli - rappre-
senta un importante valore 
aggiunto per il nostro siste-
ma educativo e scolastico. 
In questo senso gli inter-
venti che abbiamo realizza-
to negli ultimi tempi si sono 
rivelati efficaci, riuscendo a 
rendere particolarmente 
piacevoli e sicuri i cortili 
delle strutture scolasti-
che dove sono state posi-
zionate queste coperture 
in gomma colata che tra i 
tanti vantaggi hanno anche 
quello di essere amiche 
dell’ambiente, trattandosi 
di un prodotto completa-
mente riciclato”.

L’obiettivo era quello di ri-
solvere una volta per tut-
te il problema delle infil-
trazioni d’acqua dal tetto 
e per questo il Comune ha 
scelto la strada di un inter-
vento radicale, rimettendo  
a nuovo tutta la copertura 
e non solo i pezzi critici, 

attraverso la posa di un 
nuovo strato di manto im-
permeabile, realizzato con 
una specifica guaina ela-
stomerica triarmata. 

Nell’ambito di questi lavo-
ri è stato possibile inoltre 
realizzare una nuova pavi-
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SCUOLA

Dal Comune un sostegno concreto alle famiglie: ridotte le rette dei nidi e dei servizi 

miglie. E’ un investimento in 
cui crediamo molto e che in 
questi mesi assume il parti-
colare significato di sostenere 
i genitori in una fase congiun-
turale che, a causa del Covid, 
è ancora di grande difficoltà 
e precarietà. Ma è anche un 

investimento sul futuro: gra-
zie alle politiche tariffarie di 
questi anni sono significativa-
mente aumentate le iscrizioni 
ai servizi. Segno, forse, che 
queste misure di riduzione 
delle tariffe hanno un impatto 
positivo anche sulla natalità”.

È partito a febbraio e da allora 
la popolarità del servizio è 

andata sempre più in crescen-
do, arrivando a coinvolgere 
un numero sempre maggiore 
di ragazzi. Stiamo parlando 
dell’attività di “tutoraggio 
scolastico” promossa dall’Am-
ministrazione comunale a fa-
vore degli alunni delle scuole 
fidentine.
Il servizio, organizzato in tre 
gruppi suddivisi per classi di 
appartenenza (elementare e 
prima media in un unico grup-
po; seconda e terza media in 
gruppi separati), si svolgeva 
nelle giornate dal lunedì al 
venerdì, dalle 15.00 alle 18.00, 
mediante il collegamento da re-
moto dei ragazzi; ad accoglierli 
“on line” educatori professioni-
sti, che li aiutavano a potenziare 
il loro metodo di studio e ad or-
ganizzare i compiti da svolgere.
“Grazie alla sinergia creatasi 
con le istituzioni scolastiche - ha 

spiegato l’Assessore Stefano 
Boselli - è stato possibile pro-
muovere un servizio extrasco-
lastico che, seppure a distanza 
e su piattaforma digitale, ha af-
fiancato gli alunni nello studio e 
nello svolgimento dei compiti. 
L’emergenza sanitaria ci ha im-
posto infatti un ripensamento e 
una rimodulazione dell’offerta 
tradizionale di servizi alle fami-
glie, e, in questo senso, le attività 
extrascolastiche pomeridiane 
hanno rappresentato una bella 
scommessa”.
Da aprile, inoltre, grazie alla 
collaborazione attivata con il 
dirigente scolastico Ferdinando 
Crespi ed i docenti, due piccoli 
gruppi di classi seconde della 
scuola media Zani hanno po-
tuto svolgere il servizio “SOS 
compiti” in presenza, nei locali 
del nido “Il Girotondo” in viale I 
maggio 13, locali recentemente 
ristrutturati ed attrezzati pro-
prio al fine di consentirne l’uti-

SOS Compiti, un successo per tutta la comunità
Sempre più i partecipanti al servizio di tutoraggio scolastico online promosso dall’amministrazione comunale

lizzo nel pieno rispetto dei pro-
tocolli per la sicurezza.
“Pur con tutte le restrizioni im-
poste dal momento - ha con-
cluso l’Assessore - siamo soddi-
sfatti di aver avviato e potenziato 
questo servizio di supporto alle 
famiglie che da un lato ha soste-
nuto e rafforzato le competenze 
scolastiche dei ragazzi ed al con-
tempo ha rappresentato un’e-
sperienza di socializzazione in 
un ambiente guidato da profes-
sionisti competenti e qualificati”.
Nell’ambito del servizio sono 
state inoltre organizzate visite 
guidate alla Cattedrale, alla 
torre medioevale ed al ponte ro-
mano, con l’obiettivo di offrire, a 
fianco della più “classica” attivi-
tà di tutoraggio, anche le occa-
sioni per una più approfondita 
conoscenza del territorio, della 
sua storia e della sua cultura, al 
fine di rafforzare nei ragazzi il 
senso di appartenenza e l’amo-
re per la propria città.

A marzo, con la chiusura delle scuole, la Giunta ha deliberato l’approvazione dei tagli alle bollette del servizio di trasporto scolastico e alle rette dei servizi educativi dell’Albero Magico e dei nidi Aquilone e Girotondo 

L’assessore Boselli: “Sulla tenuta della scuola ci giochiamo tutto, continueremo a fare la nostra parte e a lavorare a fianco delle Dirigenze scolastiche e dei genitori”

67.500 euro in sostegno delle scuole paritarie
Corrisposto l’intero contributo stabilito per l’anno scolastico 2019/2020

“Le scuole paritarie non 
solo arricchiscono so-

cialmente e culturalmente 
il nostro territorio, ma con-
tribuiscono allo sviluppo e 
all’educazione dei ragazzi, 
elemento fondante per il fu-
turo della nostra comunità. 
In un momento in cui a livello 
nazionale circa il 30% de-
gli istituti paritari rischia 
la chiusura e nonostante un 
anno terribile con enormi dif-
ficoltà economiche, grazie ad 
un grande lavoro di risana-
mento del bilancio fatto in 
questi anni riusciamo a so-
stenere queste realtà e  non 
abbandonare gli studenti e le 
loro famiglie”.
Così il sindaco Andrea Mas-
sari ha presentato la decisio-
ne di valorizzare e sostenere 
queste importanti realtà sco-
lastiche ed educative fidenti-
ne deliberando un contributo 
straordinario che, unitamen-
te a quello ordinario, porta 
ad erogare complessiva-
mente 67.500 euro.
La Giunta Comunale infat-

ti, con delibera n. 266 del 31 
dicembre 2020, ha stabilito di 
confermare il sostegno alla qua-
lificazione dell’offerta formativa 
delle scuole paritarie conven-
zionate “M. di Canossa”, “Mons. 
Vianello”, “Don E. Sagliani”, “C. 
Battisti” e “Il Seme”, attraverso 
la corresponsione dell’intero 
contributo stabilito per l’anno 
scolastico 2019/2020 dalle 
rispettive convenzioni, dan-
do atto dell’avvenuta continuità 
dell’offerta formativa nonostante 
le lunghe sospensioni dell’attività 
educativa in presenza. I suddetti 
istituti hanno infatti prontamente 

attivato il servizio di didat-
tica online e promosso pro-
getti di educativa a distanza 
in luogo delle attività extra-
scolastiche non praticabili.
“Siamo orgogliosi di proce-
dere con questa manovra 
– dichiara l’assessore all’e-
ducazione e all’istruzione 
Stefano Boselli – perché 
testimonia l’importanza e 
il valore che attribuiamo 
a queste realtà nel conte-
sto del sistema educativo e 
scolastico Fidentino. L’im-
pegno degli istituti è stato 
considerevole in questi mesi 
di emergenza e per questo 
abbiamo stabilito di soste-
nere le scuole attraverso la 
corresponsione dell’intero 
contributo stabilito per l’an-
no scolastico 2019/2020 
dalle rispettive convenzioni 
per un ammontare di 67.500 
euro, importo che sarà cor-
risposto anche per l’anno 
scolastico ed educativo 
2020/2021, in attesa di ri-
definire le convenzioni per il 
triennio successivo”.
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“Nulla più del di-
ritto alla casa 
è sinonimo di 

protezione e solidarietà. E 
per questo abbiamo voluto 

un bando rigoroso come 
mai prima d’oggi, capace 
di escludere chi pensava di 
venire a Fidenza per scroc-
care un bene pubblico e di 

Case popolari, il bando diventa graduatoria: vincono legalità e lunga residenza nel Borgo
Criteri rigorosi che portano in testa alla graduatoria 25 cittadini italiani. L’obiettivo a mbizioso è quello di assegnare le prime 30-40 case popolari entro la fine dell’anno

L’assessore Frangipane: “Il diritto alla casa è sinonimo di protezione e solidarietà e per qu esto vogliamo sostenere chi ha scelto Fidenza come centro del proprio progetto di vita”
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Covid: 78 mila euro per pagare utenze e connessione web
Un aiuto a chi ha subito una riduzione del reddito familiare
Frangipane: “Abbiamo accolto 72 domande per un valore complessivo di oltre 41 mila euro erogati”

Gli effetti nefasti della pan-
demia in atto sull’econo-
mia delle famiglie sono 

stati sotto gli occhi di tutti. In 
questo lungo anno di emergen-
za si è infatti registrato un au-
mento delle richieste di aiuto 
economico con un incremento 
degli accessi ai servizi sociali, 
un fenomeno che l’Ammini-
strazione comunale ha deciso 
di affrontare mettendo in cam-
po, tra le altre, azioni che han-
no come obiettivo prioritario 
quello di sostenere e aiutare 

sostenere, invece, chi ha 
dimostrato di avere davve-
ro bisogno e chi ha scelto 
di fare di Fidenza il cuore 
del suo progetto di vita. 
Quel bando è diventato 
una graduatoria ed entro 
fine anno l’obiettivo è 
ambizioso: assegnare le 
prime 30-40 case popo-
lari, per le quali sono in 
testa alla graduatoria 25 
cittadini italiani, il 62.50% 
del totale”.
Così Alessia Frangipane, 
Assessore alle Politiche 
sociali del Comune di Fi-
denza, presenta i nume-
ri dI un’operazione che 
“entro il 2024 prevede di 
consegnare 120-140 al-
loggi”. 

PREMIATO 
CHI VIVE A FIDENZA 
DA TANTO TEMPO
Uno dei pilastri innovativi 
del bando era il punteggio 

famiglie e persone in condi-
zioni di fragilità socio econo-
mica.
Rientra a pieno titolo tra que-
ste il bando promosso da Asp 
Distretto di Fidenza a soste-
gno di tutti quei cittadini che, 
a causa della pandemia, hanno 
subito una riduzione sostan-
ziale del reddito familiare. In 
particolare il contributo riguar-
da il pagamento o il rimborso 
delle utenze (energia elettrica, 
acqua e gas) e della connes-
sione internet (per le famiglie 

L’ assessore aile Politiche Sociali Alessia Frangipane

Nuovo striscione per
la Giornata Mondiale
dell’autismo 

assegnato a chi vive da 
tanto tempo a Fidenza. 
In palio c’erano sei pun-
ti preziosissimi per chi 
abita nel Borgo da più di 
35 anni, cinque punti per 
chi è qui da oltre 28 anni 
e così via, a scalare. Ben 
94 famiglie – il 61.7% dei 
richiedenti sono italiani 
– sono state aiutate da 
questo criterio e i dati ri-
sultano sorprendenti: 15 
famiglie abitano a fidenza 
da più di 28 anni, 7 fami-
glie da più di 35 anni, 24 
famiglie da più di 12 anni. 
Tre nuclei sono fidentini 
da oltre mezzo secolo!

FUNZIONA IL FILTRO 
ANTI REATI
Un’altra grande novità, 
applicata per la prima 
volta, ha funzionato mol-
to bene. Si tratta del filtro 
contro chi ha commesso 
reati gravi (stupro, spac-

cio, violenza ecc.). Tutti 
coloro che hanno dichia-
rato di non avere subito 
condanne hanno ottenuto 
5 punti. Punti che se som-

con figli in età scolare o univer-
sitaria).
La Regione Emilia-Romagna ha 
messo a disposizione sull’in-
tero distretto risorse per 100 
mila euro, di queste a Fidenza 
ne andranno in tutto 26.036,21 
euro. In considerazione della 
difficile situazione che si è ve-
nuta a determinare con questo 
anno di contenimento della 
pandemia, Fidenza ha deciso 
di raddoppiare il contributo 
aggiungendo 52 mila euro 
di risorse proprie, portando 
il contributo a 78 mila euro 
complessivi.
Il bando ha totalizzato 102 do-
mande delle quali 72 sono sta-
te accolte per un valore com-
plessivo di 41.668,92 euro 
erogati. Il residuo del budget 
complessivo è a disposizione 
dei servizi sociali dove potran-
no essere utilizzati per ulteriori 
contributi economici o nuovi 
bandi nel caso in cui vengano 
messe a disposizione nuove 
risorse regionali. L’entità del 
contributo  andava dai 400 ai 
1.000 euro e in ogni caso non 
poteva essere maggiore rispet-
to all’importo delle spese per 

cui si  è presentata istanza.
Hanno potuto presentare do-
manda i nuclei che, a partire 
dal mese di marzo 2020, a 
causa dell’emergenza sanita-
ria, si sono trovati a vivere una 
condizione di precarietà eco-
nomica e che presentavano 
un Isee ordinario o corrente 
con valore minore o uguale a 
15.000 euro.
“A un anno dall’inizio della crisi 
pandemica il tema rimane quel-
lo di sostenere la nostra Co-
munità e non lasciare indie-
tro nessuno”. Così l’assessore 
alle Politiche Sociali Alessia 
Frangipane ha commentato 
l’uscita del bando distrettuale. 
“Per questo motivo abbiamo 
deciso di integrare il contri-
buto della Regione mettendo 
in campo ben 52 mila euro di 
nostre risorse, ovvero poco più 
della metà della somma messa 
a disposizione sull’intero di-
stretto da Bologna. L’obiettivo 
era fare in modo che tutte le fa-
miglie fidentine che hanno su-
bito effetti economici a causa 
di questa pandemia potessero 
essere aiutate a superare que-
sto momento difficile”.

In onore del quattordicesimo 
anniversario della Giornata 
Mondiale della Consapevo-
lezza dell’autismo è stato 
esposto un nuovo striscione 
sul balcone del Municipio. Il 2 
aprile è il giorno in cui siamo 
chiamati a interrogarci sui di-
ritti delle persone con sindro-
me dello spettro autistico e 
su come sia possibile aiutare 
le loro famiglie ad affrontare 
con maggiore serenità un per-
corso di vita in cui è facile sen-
tirsi soli. I dati ci dicono che in 
Italia 1 bambino su 77, nella 
fascia di età 7-9 anni, presen-
ta un disturbo dello spettro 
autistico. E che sono 500mila 
le famiglie che assistono un 
figlio affetto da questo distur-
bo. Per questo il Comune ha 
voluto organizzare anche un 
momento di incontro e con-
divisione sulle tematiche con-
nesse a questo disturbo. L’ini-
ziativa, poteva essere seguita 
via web attraverso i canali so-
ciale del Comune di Fidenza.
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mati alla lunga residenza 
a Fidenza hanno permes-
so di maturare una buona 
posizione in graduatoria 
e di unire altri punti lega-

ti a situazioni di difficoltà 
(ad esempio, economi-
che, sociali, legate alla 
gestione di disabili o di 
anziani). 

“E’ stata una scelta di le-
galità, fortemente con-
divisa con i sindacati degli 
inquilini, per investire sul-
la qualità della vita e del-
le relazioni tra le famiglie 
con un alloggio popolare. 
Una scelta che ha tenuto 
alla larga chi pensava di 
venire qui e farsi mante-
nere la casa dai fidentini”, 
osserva il Sindaco An-
drea Massari. L’Ufficio 
casa non si fermerà alle 
autocertificazioni e con-
trollerà una ad una le di-
chiarazioni richiedendo il 
casellario giudiziale. 

PER AVERE LA CASA NON 
BISOGNA POSSEDERE 
ALTRI IMMOBILI IN ITA-
LIA E/O ALL’ESTERO
Così come stabilito dalla 
norma regionale del 2018, 
il bando ha fatto scattare 
per la prima volta a Fi-
denza anche il divieto di 

assegnazione delle case 
popolari per le famiglie 
che posseggono più del 
50% di un’altro immobi-
le in Italia e/o all’estero. 
“Ciò significa che prima 
di consegnare le chiavi 
della casa, tutte le fami-
glie richiedenti dovranno 
confermare l’assenza di 
proprietà in misura supe-
riore a quella prevista dal-
la Legge regionale, a cui 
seguiranno approfonditi 
controlli da parte dell’Uf-
ficio Casa. Per le persone 
provenienti o legate a con-
testi in cui i controlli e il 
reperimento di documen-
tazione sono impossibili, 
l’apposita commissione 
comunale valuterà caso 
per caso”, prosegue Mas-
sari.

LA PRIMA GRADUATORIA 
SPECIALE PER LE 
FAMIGLIE CON DISABILI

Nuovo giro di consegna dei pacchi alimentari
I cittadini possono ripresentare domanda
Il bando è attivo dal 13 maggio e le modalità sono rimaste le stesse
Buone notizie per chi negli 
scorsi mesi ha presentato do-
manda per un sostegno e ha 
già ricevuto dalla Caritas tutti 
pacchi alimentari previsti dal 
provvedimento. Dal 13 maggio 
è possibile ripresentare do-
manda con le medesime mo-
dalità della volta precedente e 
se le condizioni di precarietà 
economica risulteranno anco-
ra attuali verrà consegnato un 
nuovo giro di pacchi. 
I moduli per presentare do-
manda sono reperibili sul sito 
internet del Comune di Fi-
denza e, come detto, le moda-
lità di presentazione rimango-
no le stesse.

Il bando è tutt’ora attivo per 
cui possono presentare do-
manda tutte le famiglie che 
stiano affrontando almeno una 
di queste situazioni: perdita 
di reddito a causa della chiu-
sura o riduzione obbligatoria 
dell’attività produttiva di cui è 
dipendente o titolare; perdita 
di reddito a causa di un licen-
ziamento o della riduzione 
dell’attività lavorativa di uno 
dei componenti il nucleo fa-

“Siamo molto orgogliosi 
di aver fatto conoscere in 
modo importante la gra-
duatoria per le famiglie 
che abitano in un allog-
gio con barriere architet-
toniche e nel loro nucleo 
hanno una persona con 
disabilità permanente, alle 
quali sono stati destina-
ti più punti – commenta 
l’Assessora Frangipane 
–. La graduatoria vede 
33 richiedenti idonei, 21 
dei quali italiani”. 

LA FOTOGRAFIA 
DELLE CASE POPOLARI 
A FIDENZA
A fine 2020, ben 633 
famiglie hanno potuto 
contare su un alloggio 
popolare. L’83% sono 
famiglie italiane (522) e 
111 sono quelle di origine 
straniera. Il numero di re-
sidenti in questi alloggi è 
pari a 1.653 persone.

miliare; perdita di reddito per 
la mancata riattivazione del 
tirocinio; riduzione del reddito 
dovuta al decesso di un com-
ponente del nucleo familiare; 
famiglie con Isee 2020 (ordina-
rio e/o corrente) non superiore 
a 9.000 euro.

COSA SI TROVA 
NEI PACCHI ALIMENTARI
Il pacco principale è quello con 
generi alimentari (ad esem-
pio: pasta, riso, sale, zucche-
ro, passata di pomodoro, olio, 
legumi, tonno, latte, generi da 

colazione ecc.) e generi di pri-
ma necessità per la cura della 
persona e per la pulizia del-
la casa (detersivi per i piatti, 
pavimenti, detergenti ecc.). I 
pacchi avranno un valore mi-
nimo compreso tra 60 euro 
e 80 euro e la loro entità sarà 
adeguata al numero di compo-
nenti del nucleo familiare. Si 
può aggiungere nella doman-
da la richiesta di prodotti per 
la prima infanzia (pannolini, 
omogeneizzati ecc.) per un 
valore massimo del pacco che 
potrà salire a 110 euro.

Vignetta di Gianluca Foglia, in arte “Fogliazza”, a proposito dello 
stereotipo di colore. Il disegno fa parte del progetto “Io ti Rispetto” 
realizzato da ASP e finanziato dalla Regione Emilia-Romagna, una 
campagna di sensibilizzazione a favore della cittadinanza sul 
tema delle pari opportunità. L’artista parmigiano, partecipando 
all’iniziativa, ha realizzato una serie di vignette focalizzandosi sui 
temi della medicina di genere e il contrasto alla violenza.
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Fidentini: un grande esempio di imp egno civile e amore per l’ambiente
L’assessore Franco Amigoni: “Nel 2020, rimuovere i rifiuti abbandonati è costato 40.0 00 euro alla Comunità e 200 ore di lavoro per le squadre San Donnino Multiservizi”

Ancora una volta i fi-
dentini hanno dato 
prova di essere sem-

pre pronti a unirsi e rimboc-
carsi le maniche per il bene 
di tutta la Comunità. L’ini-
ziativa “Puliamo Fidenza”, 
è stata un successo, regi-
strando la partecipazione 
di più di 70 cittadini che, 
all’insegna della solidarietà 
e dell’amore per l’ambien-

te, si sono riuniti per puli-
re le aree verdi della città 
raccogliendo un totale di 
circa 100 sacchi di rifiuti 
abbandonati. I volontari si 
sono ritrovati nella mattina 
di domenica 9 maggio al 
piazzale della Scuola Ver-
de, sono stati raggruppati 
in tre team e si sono messi 
all’opera per controllare e 
pulire altrettanti luoghi: il 

viale dei Gelsi, il parco del-
le Rimembranze e l’area del 
parco della Pace/Ortogiar-
dino. 
INCIVILE NON TI TEMO: 
HANNO ABBANDONATO 
1 TONNELLATA DI RIFIU-
TI UN COMPORTAMENTO 
CHE COSTA 40.000 EURO 
(PAGATI DA TUTTI)
“In un clima di grande festa 
e impegno civile, ci siamo ri-
conosciuti nello slogan “inci-
vile non ti temo” – conferma 
l’assessore all’Ambiente 
Franco Amigoni – siste-
mando le aree colpite dall’ab-
bandono dei rifiuti. Un feno-
meno che, purtroppo, non è 
nuovo alla nostra Comunità. 
Solo nel 2021, infatti, i rifiuti 
abbandonati sono stati una 
tonnellata e a questi vanno 
aggiunti 500 kg di eternit 
gettati lungo lo Stirone e 
della cui rimozione parliamo 
nell’articolo sottostante”. Non 
sono cifre da allarme rosso 
se consideriamo che la puli-
zia due volte alla settimana 
dei 615 cestini sparsi sul ter-
ritorio produce 140 tonnel-
late di materiale che viene 
raccolto, “ma anche se stes-
simo parlando di 10 kg, chi 
abbandona offende la città e 
soprattutto lascia il conto da 
pagare a tutti noi. Rimuovere 
i rifiuti gettati in modo vigliac-
co, di notte, vicino ad un corso 
d’acqua, in campagna o i rifiu-

L’assessore all’Ambiente Franco Amigoni

ti abbandonati al parco è co-
stato 40.000 euro e 200 ore 
di lavoro per le squadre di 
San Donnino Multiservizi”.

Per gli incivili non c’è 
pandemia che tenga: 
la loro missione di 

rendere il mondo un po’ 
più brutto per tutti non si 
arresta davanti a nulla ed 
è così che nei primi giorni 
di marzo, più o meno men-
tre tutti entravamo in zona 
rossa, il solito disgraziato 
a cui non interessa Fidenza 
e la salute dei fidentini ha 
pensato bene di scaricare 
un po’ di rifiuti edili lungo 

lo Stirone, tra il ponte Si-
gerico e Chiusa Ferranda.

Poiché ovviamente al peg-
gio non c’è mai limite, i 
suddetti rifiuti non erano 
costituiti da semplici calci-
nacci e barattoli di vernice: 
quando le squadre di San 
Donnino Multiservizi han-
no raggiunto il luogo, su 
segnalazione di numerosi 
fidentini, quello che hanno 
rinvenuto sono stati circa 

500 kg di eternit lungo lo Stirone rimossi in un lampo
Evitato un disastro ambientale grazie alle segnalazioni dei fidentini e all’intervento di Sdm 

500 kg di pericolosissimo 
eternit frammisti a circa 
100 kg di rifiuti ingom-
branti. 
La buona notizia, l’unica 
in questa vicenda, è che il 
tutto è stato rimosso dagli 
uomini di Sdm nel giro di 
qualche giorno, impedendo 
che l’eternit si spargesse 
lungo l’alveo del torrente. 
“Quello che questi crimi-
nali non capiscono, o forse 
più semplicemente non gli 

importa di capire – spiega 
l’assessore all’Ambiente 
Franco Amigoni – è che 
una cialtronata del gene-
re, al di là dei rischi per 
la salute di tutti, compor-
ta costi esorbitanti per 
la nostra comunità. Nel 
caso specifico abbiamo 
dovuto noleggiare un ca-
mion con braccio a ragno, 
impiegato diverse ore per 
raccogliere il tutto ed in-
fine separare ed avviare 

allo smaltimento l’eternit. 
Il tutto con un conto tota-
le che alla fine supererà i 
duemila euro che ovvia-
mente pagheranno tutti 
i fidentini. Ringrazio tutti 
i cittadini che hanno se-
gnalato tempestivamente 
l’abbandono di questi ri-
fiuti; la loro solerzia ha im-
pedito che dovessimo as-
sistere a un vero e proprio 
disastro ambientale lungo 
tutto lo Stirone”.

FIDENZA DA RECORD: LA 
RACCOLTA DIFFERENZIA-
TA SFIORA QUOTA 83% 
Fidenza resta però in pri-

Nelle foto: alcuni momenti dell’iniziativa di domenica 9 maggio
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Il Decreto Sostegni ha 
disposto l’esonero fino 
al 30 giugno del paga-

mento di quei canoni che 
fino ad oggi conoscevamo 
come Tosap e Cosap, as-
sorbiti dal 2021 dal nuovo 
Canone Unico Patrimonia-
le. Il provvedimento, mol-
to atteso dalle imprese di 
pubblico esercizio, è de-
stinato ad essere ulterior-
mente prorogato dall’Am-
ministrazione comunale di 
Fidenza.

“Come già era avvenuto nel 
2020 - spiega il sindaco 
Andrea Massari -, è no-
stra intenzione prorogare 
l’esonero del pagamento 
fino al 31 dicembre 2021, 
arrivando così a coprire tut-
to l’anno in corso. Si tratta 
di una precisa scelta con la 
quale vogliamo testimonia-
re la nostra vicinanza alle 
attività economiche che 
sono state particolarmente 

colpite dai provvedimen-
ti di contenimento della 
pandemia. Con il Governo 
che garantisce i primi sei 
mesi di esenzione, rite-
niamo di poter di fare di 
più di quanto la Regione ci 
ha invitato a fare quando ha 
chiesto ai Comuni di esten-
dere il provvedimento an-
che ai mesi estivi”.

L’esonero dal versamento 
di Tosap e Cosap previsto 
dal decreto Sostegni ri-
guarda principalmente le 
imprese di pubblico eser-
cizio.  “Per quanto riguarda 
la natura del provvedimen-
to fidentino – aggiunge 
l’assessore al Commercio 
Franco Amigoni – valute-
remo attentamente le pos-
sibilità e le opportunità. C’è 
infatti da considerare che 
quest’anno Cosap e Tosap 
sono state riassorbite dal 
nuovo Canone Unico Pa-
trimoniale e pertanto van-

Cosap e Tosap, Fidenza a fianco dei commercianti
Commercio: Prorogato fino al 31 dicembre l’esonero del pagamento previsto dal decreto sostegni

no individuate nuove proce-
dure corrette per accedere 
all’esenzione. In ogni caso 
è nostra intenzione esten-
dere il provvedimento non 
solo temporalmente fino al 
31 dicembre ma allargare 
il più possibile la platea 
di coloro che potranno 
beneficiarne”.

Vale la pena ricordare che 
l’analogo provvedimento 
dello scorso anno aveva 
comportato minori entrate 
per le casse comunali pari 
a 130 mila euro, una cifra 
che verosimilmente sarà 
ugualmente raggiunta da 
questa nuova iniziativa. 
L’iter che porterà alla de-
finizione di tutti gli aspetti 
tecnici, che prevede anche 
l’introduzione di importan-
ti elementi di semplifica-
zione, verrà avviato quanto 
prima coinvolgendo Giun-
ta e Consiglio comunale 
nel processo.

di Fidenza sfiora quota 
83%, si conferma tra quel-
le top nei comuni con più 
di 15.000 abitanti e vola 13 
punti avanti rispetto alla 
media regionale. Un trend 
che va letto in controluce 
con la costante rivoluzione 
del taglio di rifiuti indiffe-
renziati che ogni fidentino 
produce in un anno: 78,33 
kg. Sapete quanti erano nel 
2006? La cifra monstre di 
211 kg, quasi il triplo. Nu-
meri che ci dicono che dif-
ferenziamo sempre meglio 
e produciamo meno rifiuti, 
recuperando materiale e 
togliendo benzina all’ince-
neritore. Voglio dire grazie 
di cuore a tutta la Comuni-
tà di Fidenza perché questi 
sono risultati dei cittadi-
ni. L’impegno collettivo 
sui rifiuti ha cancellato 
6.700 tonnellate di ani-
dride carbonica emessa in 
atmosfera. C’è ancora mol-
to da fare, ma questa è la 
strada giusta”.

“Vedere così tante perso-
ne di ogni età dedicare una 
mattinata a prendersi cura 
della propria città  è – in-
terviene il sindaco Andrea 
Massari commentando il 
successo di “Puliamo Fi-
denza” - è stato emozio-
nante, e per questo motivo 
voglio ringraziare ogni sin-

golo volontario che ha de-
ciso di rendere Fidenza un 
luogo ancora più pulito e 
accogliente. Gli incivili sono 
una minoranza ed è con ini-
ziative come “Puliamo Fi-
denza” che possiamo farli 
sentire tali.” 

Il Sindaco prosegue valu-
tando l’impegno preso nei 
confronti della Comunità: 
“Come Amministrazione 
negli anni abbiamo fatto 
scelte coraggiose, condivi-
se e lungimiranti investen-
do sulla società fidentina 
100% pubblica per la ge-
stione dei rifiuti. Questo ci 
permette di avere un servi-
zio ritagliato su misura del-
la Comunità, interventi im-
mediati e una bolletta Tari 
che qui è tra il 15 e il 20% 
più leggera che altrove. E 
poi costi più bassi di gestio-
ne. San Donnino Multiser-
vizi è la società nel campo 
rifiuti che pesa meno sui 
cittadini: il 10% rispetto al 
resto della provincia”. 

UNA RETE DIFFUSA DI 
SERVIZI PER LA CITTÀ PU-
LITA E ORDINATA
L’impegno per la città pu-
lita e ordinata è un lavoro 
quotidiano organizzato 
da Sdm in modo capillare. 
Si agisce sul centro, dove 
ogni giorno un operatore 

lavora sei ore per il deco-
ro, rimuovendo mozzico-
ni, cartacce e altri piccoli 
rifiuti. È molto apprezzato 
dai cittadini lo spazzamen-
to manuale, con la bike-wa-
gon elettrica che permette 
di arrivare ovunque, anche 
dentro ai parchi. Già, i par-
chi. A loro è dedicato un 
circuito speciale per ren-
derli sempre accoglienti 
ed eliminare rapidamente 
i rifiuti lasciati nottetempo 
dagli incivili. Da aprile a 
ottobre aumentano i giri 
(tre volte a settimana) 
per svuotare i 260 cestini 
dislocati in tutti i parchi cit-
tadini e ogni mattina, poco 
dopo l’alba, un operatore 
di San Donnino Multiservi-
zi passa nei parchi più fre-
quentati per controllare e 
rimettere in ordine. 
Tutto l’anno è operativo, 
infine, il servizio del per-
corso anti-abbandoni: due 
volte alla settimana, il per-
sonale di Sdm esce per 
raccogliere i rifiuti gettati 
dalle auto lungo l’anello 
della tangenziale e poi si 
sposta nelle zone del pon-
te Sigerico, viale dei Gelsi, 
via Ferraris, via delle Car-
zole, lungo la provincia-
le per Soragna, in strada 
Cabriolo, strada delle Bi-
sce, strada Rovacchiotto e 
strada per Rimale.

mo luogo la Comunità dei 
record di raccolta differen-
ziata e della grandissima 
sensibilità per l’ambiente. 

“I dati ci consegnano una 
buonissima notizia – pro-
segue l’assessore Amigoni 
– la raccolta differenziata 
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L’iniziativa

Nei primi mesi del 2021 in 
ambito urbanistico ed edi-

lizio Fidenza ha toccato con 
mano una significativa pre-
sentazione di istanze legate al 
potenziamento di attività pro-
duttive già insediate e di nuo-
ve aziende che hanno scelto 
di aprire i propri stabilimenti  
trasferendosi a Fidenza. 
Le pratiche relative, caratteriz-
zate da specifica complessità, 
coinvolgendo i relativi adem-
pimenti autorizzativi ambien-
tali, antincendio e strutturale 
sono gestite dal Sue/Suap 
del Comune di Fidenza at-
traverso lo strumento ordina-
rio della conferenza di servizi, 
strumento che consente uno 
snellimento dei tempi e un 
coinvolgimento simultaneo 
di tutti i soggetti interessati. 
Per citare solamente i princi-
pali provvedimenti rilasciati 
nei primi mesi dell’anno sono 

stati rilasciati titoli edilizi per 
superfici nette di nuove fab-
briche per oltre 25 mila me-
tri quadrati.
“Fa piacere registrare l’atten-
zione e l’interesse del mondo 
delle imprese per il nostro terri-
torio”. Così l’assessore all’Ur-
banistica Maria Pia Bariggi 
ha commentato la buona no-
tizia. 
“Il nostro impegno è certamen-
te quello di rendere, verificate 
preliminarmente le condizioni 
di ammissibilità, il percorso 
tecnico amministrativo il più 
semplice e lineare possibile. I 
nuovi insediamenti produttivi 
peraltro si vanno ad insediare 
in aree non solo già classifica-
te dallo strumento urbanistico, 
ma principalmente all’interno 
di comparti produttivi già esi-
stenti senza comportare così 
l’utilizzo di nuovo suolo inedi-
ficato”.

Riprendono gli investimenti strutturali in ambito produttivo
Nella prima metà del 2021 rilasciati titoli edilizi per 25 mila metri quadrati di nuove fabbriche

Mario Gorreri ha da poco 
compiuto 30 anni quan-
do, nell’estate del 1942, 

viene mandato sul fronte russo 
assieme a centinaia di migliaia 
di altri italiani a combattere una 
guerra decisa a tavolino dal dit-
tatore Benito Mussolini. Gorreri 
è un fidentino appassionato di 
motori, che della Russia non 
sa niente. È un autiere esperto, 

capace di guidare per ore e ore 
nell’immensa pianura orientale 
seduto nella cabina di un ca-
mion carico di rifornimenti per 
i soldati dell’Armata Italiana in 
Russia. Viaggio dopo viaggio nel 
cassone del suo mezzo pesan-
te trovano posto armi, ricambi, 
cibo, uomini. La propaganda 
fascista dice che in Russia è in 
gioco il futuro dell’Europa, che 
la belva bolscevica sta per esse-
re annientata e che l’Italia deve 
dare il proprio contributo allo 
sforzo tedesco. Dice anche che 
tutto finirà bene e che in pochi 
mesi la campagna orientale si 
concluderà con una vittoria cla-
morosa. Nella polvere e nel fan-
go delle immense pianure rus-
se, a 3.000 km di distanza da 
Fidenza, Mario non immagina 
che un suo piccolo gesto di ri-
conoscenza, 79 anni dopo quel-
la tragica guerra, servirà a unire 
Italia e Russia, Fidenza e Mosca. 
A legare la sua famiglia fidentina 
con la famiglia russa che lo ha 
aiutato in circostanze dramma-
tiche. 
Il 21 maggio 2020 sulla scri-
vania del Sindaco di Fidenza 
Andrea Massari c’è una lettera 
che arriva da Mosca. L’ha inviata 
l’Istituto Italiano di Cultura della 
Federazione Russa. Si doman-
dano al Sindaco informazioni sul 

L’incredibile storia del soldato mario Gorreri
Ce la racconta una vecchia gavetta 79 anni dopo
La famiglia del Belgorod che lo salvò nel 1942 si è messa in contatto con l’Istituto Italiano di Cultura a Mosca
Dopo mesi di ricerche, il 4 febbraio ha parlato per la prima volta con gli eredi del militare italiano

Il Sindaco Massari: “Una vicenda commovente in cui la solidarietà è più forte di ogni conflitto”

soldato Mario Gorreri. Di lui non 
si sa nient’altro che la data di na-
scita, il reparto d’appartenenza 
e il nome di Fidenza inciso, as-
sieme agli altri dati, su un gavet-
tino militare che sembra uscito 
dalle nebbie della storia. Un 
povero pezzo di alluminio che 
la famiglia Gavrik di Belgorod 
conserva da quando le fu dona-
to proprio da Mario, in segno di 
gratitudine per essere stato sfa-
mato nei giorni più neri della sua 
avventura di soldato in Russia. 
Nella lettera si dice anche che la 
famiglia Gavrik vorrebbe cono-
scere quale sia stato il destino di 
Mario, e magari incontrare i suoi 
familiari per restituire loro quel 
pegno di gratitudine.  
Dagli archivi comunali emerge 
un primo pezzo della storia: Ma-
rio è tornato sano e salvo dalla 
Russia, ma per ciò che riguarda 
il resto è buio pesto. 
Il contributo essenziale alle ri-
cerche arriva dall’Associazione 
Nazionale Alpini di Parma, con 
il presidente Roberto Cacialli, 
e dall’Associazione Nazionale 
Combattenti e Reduci, cui Mario 
era iscritto dal 1946.
Dal ruolino militare si  apprende 
che è stato di leva nel ‘35 e poi ri-
chiamato nel novembre del ‘40. 
Sul fronte russo dal 15 luglio del 
1942 al 30 novembre dello stes-

so anno. Pochi giorni prima che 
il settore italiano fosse sfondato, 
portando all’isolamento della 
sesta armata tedesca a Stalin-
grado. Mario è stato molto for-
tunato a lasciare la Russia prima 
della tragedia della ritirata, co-
stata circa 84 mila soldati italiani 
tra morti, prigionieri e dispersi. 
Il 4 febbraio 2021 è stata una 
una giornata speciale. L’Istitu-
to Italiano di Cultura ha organiz-
zato un evento in diretta che ha 
collegato Mosca con Fidenza. E 
soprattutto permesso ai discen-
denti della famiglia Gavrik e ai 
familiari di Mario Gorreri di co-
noscersi. Dopodiché il gavettino 
di Mario Gorreri è stato affidato 
dalla famiglia Gavrik all’Amba-
sciata d’Italia per il rientro a Fi-

denza. 
“Questa  è una storia incredibile 
e commovente – spiega il Sin-
daco Massari –. Sembra opera 
di un romanziere ma è invece il 
frutto di un seme di pace vecchio 
di 79 anni, che oggi è sbocciato. 
Una storia che dimostra quanto 
la solidarietà sia più forte di ogni 
conflitto e della distruzione che 
la guerra porta con sé. Un mes-
saggio potente, venuto alla luce 
grazie alla nobiltà d’animo della 
famiglia Gavrik e alla passione e 
alla competenza dell’Istituto Ita-
liano di Cultura a Mosca, ai quali 
dico grazie, di cuore, per questo 
dono, unitamente a tutti coloro 
che hanno reso possibili le ricer-
che, in particolar modo i presi-
denti Cacialli e Ponzi”. 


